
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V i l i LEGISLATURA 

n. 12 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino al 10 marzo 1980) 

I N D I C E BOLDRINI, TOLOMELLI: Per conoscere lo 
stato di molti lavoratori italiani pensiona­
ti e residenti in Belgio, ai quali l'INPS 
deve spedire mensilmente l'aliquota loro 
spettante da quattro mesi (586) (risp. SCOT­
TI, ministro del lavoro e della previdenza 
sociale) . . . Pag. 306 

BONDI, TEDESCO TATO Giglia, PIERALLI: 
Per conoscere i motivi che hanno indotto 
l'amministrazione delle ferrovie dello Sta­
to a trasferire la parte tecnica della sta­
zione ferroviaria di Bucine (480) (risp. 
PRETI, ministro dei trasporti) 307 

CALICE: In merito alla lentezza con cui pro­
cede lo stato di attuazione del progetto 
speciale aree interne per la Basilicata, det­
to « bradanico » (494) (risp. Di GIESI, mi­
nistro senza portafoglio con l'incarico di 
ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno) . . . . 308 

CALICE, MOLA: Provvedimenti da adottare 
nei confronti di quei maestri elementari 
che hanno superato l'ultimo concorso del 
1975 e non sono stati sistemati in ruolo 
(709) (risp. VALITUTTI, ministro della pub­
blica istruzione) 309 

CARRARO, SCHIANO: Per conoscere come 
intende ovviare alla drammatica carenza 
operativa che si riscontra nell'esercizio 
delle attribuzioni della Direzione generale 
delle pensioni di guerra (600) (risp. PAN-
DOLFI, ministro del tesoro) . . . 310 

CHIARANTE: Per conoscere se non si ritie­
ne di consentire ai contrattisti, alla fine 
del quadriennio, di partecipare ai concorsi 
presso lo Stato, enti pubblici ed istituti 
di ricerca anche in deroga ai limiti di età 

(478) (risp. VALITUTTI, ministro della pub­
blica istruzione) Pag. 312 

D'AMICO: Per dare urgente corso alle ri­
chieste formulate dal Consorzio della bo­
nifica frentana in Abruzzo per ottenere il 
finanziamento di una spesa per ricerche 
geognostiche e l'inserimento, nel «proget­
to 29 », della realizzarne di un invaso di 
metri cubi 1.000.000, in corrispondenza del­
la traversa della Serranella sul fiume San-
gro (511) (risp. Di GIESI, ministro senza 
portafoglio con l'incarico di ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno) 312 

DI LEMBO: Provvedimenti da adottare per 
far desistere la Regione Lazio dal suo il­
legittimo comportamento che danneggia 
ingiustamente la Cassa nazionale di pre­
videnza ed assistenza a favore dei geome­
tri (607) (risp. SCOTTI, ministro del lavoro 
e della previdenza sociale) 314 

FIMOGNARI: Circa le motivazioni che han­
no portato alla non adozione del provve­
dimento di istituzione del Mediocredito 
per la Calabria (826) (risp. PANDOLFI, mini­
stro del tesoro) 315 

GRASSI BERTAZZI: Provvedimenti da adot­
tare per potenziare il servizio ferroviario 
sulla tratta Taormina-Catania e viceversa 
(580) (risp. PRETI, ministro dei trasporti) 316 

MARA VALLE: Per conoscere se risponde a 
verità quanto riportato dal giornale « Il 
Messaggero » di venerdì 2 novembre 1979 
in merito alla presa di posizione del co­
mune di Foligno avverso l'Ufficio imposte 
dirette della città (471) (risp. REVIGLIO, 

! ministro delle finanze) 317 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (UH) — 4 



Senato della Repubblica — 306 — VII Legislatura 

10 MARZO 1980 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 12 

MURMURA: Provvedimenti da adottare in 
merito alle giuste esigenze dei cittadini 
delle comunità di Monsoreto di Dinami 
(Catanzaro) e di San Pietro di Caridà (Reg­
gio Calabria), per il completamento della 
strada « Quattromani » (370) (risp. ROGNONI, 
ministro dell'interno) . . Pag. 318 
Per conoscere i motivi per i quali, per le 
imputazioni tributarie prive di copia in 
carta semplice, il Governo non si adegua 
a quanto disposto per i ricorsi in Cassa­
zione, per i quali si provvede d'ufficio a 
dette copie (593) (risp. REVIGLIO, ministro 
delle finanze) 318 
Per conoscere le ragioni della mancata in­
clusione del complesso ospedaliero di Vibo 
Valentia tra quelli da completare (728) 
(risp. Di GIESI, ministro senza portafoglio 
con l'incarico di ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno) 319 

QUARANTA: Provvedimenti da adottare pei 
consentire l'assegnazione dei posti di assi­
stente ordinario all'università degli studi 
di Salerno (416) (risp. VALITUTTI, ministro 
della pubblica istruzione) . . . . 319 
Provvedimenti da adottare per la istitu­
zione a Salerno della facoltà di medicina 
da tempo richiesta (445) (risp. VALITUTTI 
ministro della pubblica istruzione) . . 319 
Per conoscere i motivi che hanno indotto 
il Provveditorato agli studi di Salerno a 
conferire l'incarico di presidenza del liceo 
scientifico di Vallo della Lucania al pro­
fessore Felice Carfagna e non al profes­
sore Lucio Oricchio (685) (risp. VALITUTTI, 
ministro della pubblica istruzione) . 320 

Per conoscere i motivi che ostano al tra­
sferimento dei dipendenti dell'ex ONPI al-
l'INPS o alla Regione (721) (risp. GIANNINI, 
ministro senza portafoglio per la funzione 
pubblica) . . 320 

Per conoscere i motivi che impediscono 
di provvedere alla liquidazione dell'inden­
nità di fine lavoro ai dipendenti dell'ISS-
CAL (746) (risp. PANDOLFI, ministro del 
tesoro) 321 

RICCI: Provvedimenti da adottare perchè 
sia realizzata la fornitura dell'energia elet­
trica nei comuni di Guardia Sanframondi, 
San Lorenzo Maggiore e San Lupo (559) 
(risp. BISAGLIA, ministro delli'ndustria, del 
commercio e dell'artigianato) . . . 322 

RIGGIO: Perchè sia eliminato il gravissimo 
inconveniente derivato dalla mancata co­
struzione dello svincolo sulla strada a 
scorrimento veloce Palermo-Agrigento che 
immette sulla provinciale per Ciminna-
Baucina-Ventimiglia (146) (risp. FONTANA, 

sottosegretario di Stato per i lavori pub­
blici) . . . Pag. 322 

SEGNANA: In merito allo stato di grave 
disagio in cui si trova il Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche di Trento 
per la carenza di personale (630) (risp. 
CORA, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici) . . . . . 323 

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI: In me­
rito alla campagna elettorale del sottose­
gretario di Stato Vito Rosa e per cono­
scere se esistono iniziative tendenti a far 
diventare il Teatro Petruzzelli di Bari ente 
lirico sinfonico (161) (risp. FUSARO, sotto­
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BOLDRINI, TOLOMELLI. — Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere se è a conoscenza dello stato di mol­
ti lavoratori italiani pensionati e residenti in 
Belgio, ai quali l'INPS deve spedire mensil­
mente l'aliquota loro spettante da quattro 
mesi. 

L'Ente pensionistico italiano, non invian­
do tale somma, ha creato uno stato di par­
ticolare malessere. 

Si chiede, pertanto, di conoscere quali 
provvedimenti urgenti intenda prendere il 
Ministro per porre fine a questo drammati­
co stato di cose. 

(4-00586) 
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RISPOSTA. — Effettivamente i pagamenti 
delle rate di pensione a beneficiari residenti 
all'estero, a far tempo dalle periodicità aven­
ti decorrenza dal 1° maggio 1979, sono stati 
disposti con ritardo. 

La causa, già portata a conoscenza delle 
rappresentanze diplomatiche d'Italia all'e­
stero, con preghiera di diffusione della infor­
mativa ai Consolati operanti in ciascun Pae­
se, è da attribuirsi al sovraccarico di lavoro 
occorso al Centro elettronico conseguente ad 
una agitazione di personale per il rinnovo del 
contratto. 

Si assicura, comunque, che ad oggi tutte le 
rate maturate al 31 dicembre 1979 sono state 
poste in pagamento. 

In particolare ed ad ogni buon fine si co­
municano di seguito le date di disposizione 
dei pagamenti ai pensionati residenti in Bel­
gio: 

I bimestre: 22. 1.79 
II » 19. 3.79 

III » 16. 7.79 
IV » 24. 9.79 
V » 15.10.79 

VI » 10.12.79 

Si comunica infine che l'INPS, al fine di 
addivenire ad una maggiore efficienza del ser­
vizio di pagamento delle pensioni all'estero, 
intende dar corso ad una revisione procedu­
rale consistente nella estensione del sistema 
di ordinazione e rendicontazione con suppor­
ti magnetici, già positivamente operante in 
Italia. 

Per l'introduzione della nuòva procedura 
sono in corso incontri tra detto Istituto e i 
rappresentanti degli Istituti di credito inca­
ricati del servizio di pagamento delle pensio­
ni all'estero. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

23 febbraio 1980 

BONDI, TEDESCO TATO Giglia, PIERAL-
LI. — Al Ministro dei trasporti. — Per cono­
scere: 

a) i motivi che hanno indotto l'Ammi­
nistrazione delle ferrovie dello Stato a tra-
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sferire la parte tecnica della stazione ferro­
viaria di Bucine e quali misure si stanno 
prendendo per garantire, comunque, l'uso da 
parte dei viaggiatori, soprattutto pendolari, 
degli stabili della stazione e dei servizi in 
essa preesistenti (biglietteria, pensiline, av­
visatori acustici, eccetera); 

b) quanto tempo si presume sia neces­
sario per il ritorno alla normalità o se, vi­
ceversa, il trasferimento dei servizi tecnici 
è considerato permanente; 

e) quali iniziative si stanno intanto pren­
dendo per alleviare il disagio ed il malcon­
tento dei viaggiatori che si recano da Firen­
ze ad Arezzo e viceversa, soprattutto per ra­
gioni di lavoro e di studio, i quali, a causa 
dei rallentamenti o delle fermate a cui sono 
sottoposti i treni nella tratta Montevarchi-
Laterina, giungono spesso a destinazione con 
grave ritardo; 

d) se il Ministro non ritiene che, anche 
a seguito delle lamentate difficoltà, debbano 
essere accelerati i lavori e gli appalti per la 
costruzione della « direttissima » nella trat­
ta Arezzo-Firenze, in modo anche da liberar­
la da buona parte del traffico a lunga pe r 
correnza, a tutto vantaggio sia del traffico 
locale che di quello nazionale ed internazio­
nale. 

(4 - 00480) 

RISPOSTA. — Il rivestimento delle gallerie 
comprese fra le stazioni di Laterina e di Mon­
tevarchi della linea Roma-Firenze presenta 
deformazioni e lesioni, che richiedono solle­
citi interventi di risanamento. 

Trattasi delle gallerie Croce (m. 330), Pog­
giano (m. 426), S. Salvatore (m. 377) fra 
Montevarchi e Bucine e delle gallerie Ambra 
(m. 275), Vecciali (m. 177), Querce (m. 68), 
Migliarina (m. 433) fra Bucine e Laterina, 
che, realizzate intorno al 1865, sono state al­
largate in tempi successivi, nel periodo fra 
le due guerre, per dar luogo alla elettrifica­
zione della linea e per consentire l'adegua­
mento alla sagoma dei rotabili ora in circo­
lazione. 

Sul tratto di linea in questione anche per 
le esigenze dei relativi lavori già in corso è 
stato perciò necessario attivare tre rallen-
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tamenti a 40 km/h, per complessivi m. 2700 
di linea, su ambedue i binari. 

Per i radicali ed impegnativi interventi di 
consolidamento e rifacimento dei tratti di 
rivestimento interessati dai dissesti e per 
assicurare la continuità del traffico sull'im­
portante linea, interrompendo l'uso di uno 
dei due binari di corsa per almeno 7 ore al 
giorno, si è reso altresì necessario predispor­
re i seguenti interventi propedeutici: 

l'installazione del blocco automatico ba­
nalizzato sul tratto Montevarchi-LateriTia ; 

lo spostamento delle operazioni tecniche 
connesse alla circolazione della stazione di 
Bucine al nuovo posto di movimento in loca­
lità Campitello; 

le modifiche agli impianti terminali del 
tratto citato. 

Lo spostamento delle operazioni di movi­
mento da Bucine a Campitello dovrà, quin­
di, protrarsi per tutta la non breve dtirata 
dei predetti lavori (oltre due anni). 

Si assicura che i servizi offerti al pubblico 
nella stazione di Bucine non hanno subito 
né subiranno alcuna limitazione. 

Nel redigere l'orario in vigore si è tenuto 
conto degli allungamenti di percorrenza re­
lativi ai rallentamenti conseguenti ai lavori 
in questione. 

Tuttavia altre cause concomitanti possono 
provocare talvolta ritardi alla marcia dei 
treni. 

Il completamento della direttissima Roma-
Firenze nel tratto Arezzo-Figline Valdarno è 
stato già previsto nel programma aziendale 
relativo al noto Piano integrativo. 

Per il tratto Figline Valdarno-Firenze, in­
vece, i lavori condizionati fino al 1976 dalla 
lunga opposizione degli Enti locali toscani, 
sono in corso, e in rapporto ai perditempi 
derivati da tali controversie nonché alle diffi­
coltà di carattere idro-geologico incontrate 
nella perforazione della galleria S. Donato di 
circa 11 chilometri, potranno essere ultimati 
nel 1982. 

Il Ministro dei trasporti 
PRETI 

25 febbraio 1980 

CALICE. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. — Premesso: 

1) che lo stato di attuazione del proget­
to speciale aree interne per la Basilicata, 
detto « bradanico », risulta incredibilmente 
lento (sullo stralcio 1978 di 44 miliardi man­
cherebbero progetti per 9 miliardi, mentre 
per altri 21 miliardi i relativi progetti sa­
rebbero ancora in istruttoria); 

2) che l'efficacia della spesa, specie in 
opere pubbliche, ne risulta notevolmente 
sminuita, 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1) analiticamente, per settori di interven­

to, lo stato di progettazione, di-approvazione 
e di esecuzione degli interventi; 

2) le ragioni dei ritardi imputabili alla 
Cassa; 

3) il grado di consulenza ed assistenza 
tecnica messo in atto dalla Cassa, in base 
alla relativa direttiva CIPE, a favore degli 
Enti locali beneficiari della spesa; 

4) le modalità di accelerazione della 
spesa relativa agli stralci pregressi ed a 
quello del 1979. 

(4-00494) 

RISPOSTA. — In ordine al punto 1) dell'in­
terrogazione, si fa presente che, a fronte dei 
44 miliardi previsti in programma, risultano 
acquisiti progetti per 35 miliardi (80%); non 
risultano ancora pervenuti, soprattutto, pro­
getti relativi ad interventi del settore pri­
vato (circa 6 miliardi). 

I progetti in corso di istruttoria per 20 mi­
liardi, il cui importo, sommato all'ammon­
tare dei progetti già acquisiti, supera note­
volmente quello degli interventi in program­
ma (in complesso 55 miliardi), sono in fase 
di aggiornamento o di rielaborazione, trat­
tandosi di opere del settore della viabilità 
primaria, i cui progetti hanno una notevole 
dimensione finanziaria e quindi necessitano 
di un particolare e attento esame tecnico 
(esempio il lotto del Capoposto previsto per 
4,2 miliardi è in corso di aggiornamento per 
circa 7,5 miliardi). 

Per quanto concerne le approvazioni, esse 
con 26 miliardi di progetti approvati e 3 mi­
liardi prossimi all'esame del Consiglio di Am­
ministrazione, raggiungono l'83 per cento del 
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complessivo importo dei progetti acquisiti 
dalla Cassa per il Mezzogiorno; anche in que­
sto caso l'impegno tecnico dei progetti di via­
bilità primaria non ha consentito di comple­
tare (al 100% e oltre) le previsioni di pro­
gramma. 

I lavori appaltati rappresentano circa un 
quarto dei progetti approvati, e ciò per il fat­
to che le prime approvazioni si sono avtite 
nella seconda quindicina di maggio 1979. 

È da evidenziare che l'espletamento delle 
gare di appalto è di esclusiva competenza de­
gli enti concessionari, per cui agli Uffici della 
Cassa è riservata unicamente l'approvazione 
delle gare stesse. Ne consegue che non pare 
sussistano ritardi imputabili alla Cassa 
(punto 2). 

Circa l'assistenza alle imprese (punto 3) 
di cui alla delibera CIPE 21 dicembre 1978, 
è stata predisposta una monografia che pre­
vede la costituzione di un gruppo di 11 tecni­
ci allo scopo di avviare interventi produttivi 
e promozionali finalizzati allo sviluppo del 
progetto speciale: tale monografia è prossi­
ma all'esame del Consiglio di amministra­
zione. 

Quanto, infine, al punto 4) dell'interroga­
zione, si fa osservare che le modalità di ac­
celerazione della spesa possono trovare ri­
scontro nell'applicazione degli articoli 55 e 
138 del testo unico delle leggi sugli interventi 
nel Mezzogiorno, richiamati dalla direttiva 
ministeriale n. 1174 del 12 ottobre 1979. Tut­
tavia, l'applicazione di detti articoli riguar­
da maggiormente interventi di rilevanza eco­
nomica e specialistica, per cui molto proba­
bilmente solo in taluni casi verrebbero inte­
ressati gli interventi del Progetto speciale per 
le zone interne. 

Il Ministro senza portafoglio con l'in­
carico di Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 

Di GIESI 
26 febbraio 1980 

CALICE, MOLA. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Premesso: 

a) che con l'espletamento dell'ultimo 
concorso magistrale del 1975 è stata soppres­

sa l'iscrizione in speciali graduatorie perma­
nenti; 

b) che la legge n. 463 ha consentito una 
consistente riduzione del precariato, specie 
dove esso era la regola, come nella scuola 
media e nella scuola materna; 

e) che tutto ciò ha determinato oggettive 
disparità e frustrazioni nelle aspettative fra 
i maestri elementari, 

gli interroganti chiedono di conoscere qua­
li proposte e procedure di eventuale assor­
bimento il Ministro intende adottare nei 
confronti di quei maestri elementari che 
hanno superato l'ultimo concorso del 1975 
e non sono stati sistemati in ruolo. 

(4 00709) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole 
ha sollecitato l'adozione di misure intese al­
l'eventuale assorbimento nei ruoli, a favore 
di quei maestri elementari che, pur conse­
guendo l'idoneità nell'ultimo concorso magi­
strale del 1975, non risultarono vincitori. 

Al riguardo, si deve far presente che le aspi­
razioni degli interessati non possono trovare 
accoglimento, in presenza dell'attuale norma­
tiva: infatti, la possibilità di inserimento 
nelle graduatorie provinciali permanenti è 
venuto meno, com'è noto, con l'entrata in vi­
gore del decreto del Presidente della Repub­
blica 31 maggio 1974 n. 417 che, con la dispo­
sizione contenuta nell'articolo 135, ne ha di­
sposto il congelamento. 

È altresì noto che tali graduatorie sono 
state poi definitivamente soppresse dalla leg­
ge 9 agosto 1978 n. 463, relativa alla sistema­
zione del personale cosiddetto precario. 

È, comunque, da escludere che la citata 
legge n. 463, nel consentire una consistente 
riduzione del precariato, abbia determinato 
ingiuste disparità di trattamento nei confron­
ti degli idonei del concorso magistrale di cui 
trattasi; tale legge, infatti, (come, peraltro, 
le analoghe, precedenti leggi speciali) ha di­
sposto l'immissione in ruolo del solo perso­
nale, già incaricato ed in possesso di determi­
nati requisiti, e non anche degli idonei di 
precedenti concorsi, che non avessero mai 
prestato servizio non di ruolo. 
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Questi ultimi potranno essere, pertanto, 
sistemati solo attraverso il superamento di 
normali concorsi. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
VALJTUTTI 

29 febbraio 1980 

CARRARO, SCHIANO. — Al Ministro del 
tesoro. — Per conoscere come intende ov­
viare alla drammatica carenza operativa che 
si riscontra nell'esercizio delle attribuzioni 
della Direzione generale delle pensioni di 
guerra in relazione all'applicazione dell'ar­
ticolo 13 della legge 28 luglio 1971, n. 585. 
Tale norma, come è noto, ha prescritto il 
riesame amministrativo, da parte del Mini­
stero, di tutti i provvedimenti concernenti 
l'erogazione di pensioni di guerra per i qua­
li erano pendenti ricorsi giurisdizionali, ove 
non fosse stata già iniziata la relativa istrut­
toria. 

Dei circa 200.000 procedimenti che la Pro­
cura generale ha, conseguentemente, rimes­
so al Ministero, questo, purtroppo, a di­
stanza di quasi 10 anni dall'emanazione del­
la legge, ne ha definiti solo la metà, comu­
nicando, quasi sempre (nel 96 per cento dei 
casi), l'esito negativo del riesame, ciò che 
ovviamente ha comportato — dovendosi per­
correre ex novo l'iter dei relativi ricorsi nella 
sede giurisdizionale della Corte dei conti — 
un pauroso allungamento dei tempi tecnici 
per la decisione dei medesimi, con evidente 
sacrificio delle legittime aspettative degli in­
teressati. 

Quanto sopra premesso, gli interroganti 
chiedono di conoscere: 

1) se il Ministro non intenda promuo­
vere una severa inchiesta amministrativa per 
accertare la responsabilità della grave si­
tuazione lamentata; 

2) se non intenda, comunque, potenzia­
re l'apparato della Direzione generale delle 
pensioni di guerra per metterla in condizio­
ni di smaltire l'enorme lavoro arretrato, in 
modo che la definizione in via amministra­
tiva dei ricorsi in materia di pensioni di 
guerra si raccordi con l'attività giurisdizio­
nale della Corte dei conti, la cui Procura 

generale — secondo quanto si è potuto ac­
certare — è in grado di procedere alle re­
lative incombenze trattando mediamente 
20.000 e più ricorsi all'anno. 

(4 - 00600) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole, 
unitamente al senatore Schiano, nel sottoli­
neare la carenza operativa che si riscontre­
rebbe nell'assolvimento dei compiti affidati 
alla Direzione generale delle pensioni di guer-
ra.chiede precisazioni in merito alla situa­
zione del riesame amministrativo dei provve­
dimenti concernenti il trattamento pensioni­
stico di guerra impugnati in sede giuridiszio-
nale, riesame previsto dall'articolo 13 della 
legge 28 luglio 1971, n. 585. 

Al riguardo, prima di riferire sui dati rela­
tivi alla situazione del lavoro riguardante 
questo particolare settore delle pensioni di 
guerra, si ritiene di dover accennare, sia pure 
brevemente, alle finalità che, con il riesame 
amministrativo, il legislatore ha inteso per­
seguire. 

L'indicato esame è stato disposto dall'arti­
colo 13 della legge 28 luglio 1971, n. 585, con 
il preciso scopo di accertare, preventivamen­
te, se i provvedimenti impugnati in sede giu­
risdizionale — in gran parte emessi sotto 
l'imperio di leggi ormai superate — risultas­
sero comunque suscettibili di riforma alla 
luce delle sopravvenute disposizioni legisla­
tive, alcune delle quali hanno, com'è noto, 
modificato importanti istituti, nonché in ba­
se ai più larghi criteri di applicazione delle 
norme in vigore ed ai nuovi orientamenti 
man mano affermatisi in campo giurispru­
denziale ed amministrativo. 

Quanto sopra nell'intento di contribuire 
ali eliminazione dei numerosi ricorsi pen­
denti presso la Corte dei conti. 

In aderenza alle cennate finalità, i compe­
tenti Uffici della Direzione generale delle pen­
sioni di guerra hanno affrontato la delicata 
attività di revisione con impegno e scrupo­
losità esaminando attentamente le situazioni 
pensionistiche dei ricorrenti onde pervenire, 
nei singoli casi, a proficue ed eque conclu­
sioni. 

Non si ritiene peraltro che la revisione di 
cui trattasi abbia potuto determinare intrai-
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ci o remore nei provvedimenti giurisdizionali 
in quanto i decreti impugnati, man mano che 
ne è stato compiuto il riesame ed è stata ac­
certata la mancanza di elementi idonei a 
consentirne la modifica, sono stati gradual­
mente restituiti alla Corte dei conti a partire 
dallo stesso anno in cui la Corte medesima 
ne ha, in concreto, effettuato globalmente la 
segnalazione e, cioè, dal 1972. 

Per quanto riguarda, poi, i metodi seguiti 
per l'espletamento di tale delicata attività è 
da sottolineare che la revisione è stata effet­
tuata in base all'ordine progressivo che la 
Corte dei conti ha seguito nel segnalare i 
provvedimenti da riesaminare, ordine corri­
spondente, in pratica, a quello cronologico 
con cui furono presentati i ricorsi. E ciò per 
ragioni di equità dando giustamente la pre­
cedenza ai gravami prodotti da molto tempo. 

Non sii è mancato, ad ogni modo, di dare 
precedenza, su segnalazione di parte, alla 
trattazione di casi che presentavano motivi 
di particolare urgenza, quali, ad esempio, 
l'età avanzata dei ricorrenti, le precarie con­
dizioni di salute, lo stato di disagio economi­
co e, inoltre, situazioni speciali connesse con 
l'applicazione delle norme sull'esodo volon­
tario dei pubblici dipendenti e con l'esonero 
dal servizio militare previsto, com'è noto, per 
i figli degli invalidi e per gli orfani di guerra. 

Tutto il lavoro è stato così impostato dan­
do luogo ad una duplice azione: la prima di­
retta a selezionare i provvedimenti in modo 
da restituire, come anzidetto, alla Corte dei 
conti, senza ritardi, quelli che, dal punto di 
vista amministrativo, non hanno offerto al­
cuna possibilità di riforma, la seconda diret­
ta ad esperire, ove del caso, istruttorie inte­
grative ritenute utili ovvero a definire, sulla 
scorta degli elementi rilevati in sede di revi­
sione; le posizioni pensionistiche degli inte­
ressati con provvedimenti modificativi dei 
decreti impugnati. 

In via generale, si è trattato di riconside­
rare provvedimenti sui quali l'Amministra­
zione, in prima istanza, si era già pronuncia­
ta in senso non favorevole, per cui è stato ne­
cessario, allo scopo di non vanificare l'inten­
dimento del legislatore, effettuare il riesame 
con scrupolosità e diligenza in modo da poter 

vagliare attentamente, in ogni loro aspetto, le 
situazioni prospettate dai ricorrenti. 

Sotto l'aspetto statistico, si precisa che al 
31 gennaio 1980, data entra la quale ai sensi 
dell'artìcolo 129 del testo unico delle norme 
in materia di pensioni di guerra, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, la revisione ammi­
nistrativa dei provvedimenti oggetto di gra­
vame giurisdizionale, già prevista dall'arti­
colo 13 della legge 28 luglio 1971, n. 585, do­
veva essere portata a termine, i provvedi­
menti globalmente segnalati dalla Corte am­
montavano a 195.103 e di questi ne risulta­
vano riesaminati n. 190.171. 

L'esito del cennato riesame è stato il se­
guente: 

i provvedimenti per i quali in sede di 
riesame non sono emersi, neanche a seguito 
di istruttorie integrative, elementi idonei a 
giustificarne una modifica sono stati nume­
ro 124.253; 

i provvedimenti per i quali si è, invece, 
reso possibile effettuare la modifica, median­
te emissione di nuovo decreto, sono stati, 
nel complesso, n. 33.995. Per quanto attiene 
alla sostanza è da precisare che n. 19.038 di 
detti decreti hanno comportato, nei riguardi 
degli interessati, la concessione di un tratta­
mento più favorevole mentre i rimanenti 
14.957 decreti, pur non conferendo in prati­
ca alcun beneficio pensionistico, hanno, per 
contro, determinato una 'modifica e una inte­
grazione dei motivi posti a base del provvedi­
mento impugnato dando la possibilità agli 
interessati di ottenere, in sede giurisdiziona­
le, un esame di merito più generale e com­
pleto; 

i provvedimenti per i quali è stata effet­
tuata istruttoria suppletiva ed il cui risultato 
non è stato possibile valutare per l'incomple­
ta acquisizione della documentazione richie­
sta, sono stati n. 31.923 

In concreto, pertanto, il riesame non è sta­
to effettuato, per difficoltà d'ordine vario non 
superabili,soltanto per n. 4.932 provvedimen­
ti, che sono in corso di spedizione alla Corte 
dei conti. 

Da quanto precede può quindi dedursi che 
il lavoro della competente Direzione generale 
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di questo Ministero nel suindicato settore si 
è svolto a pieno ritmo. E ciò senza conside­
rare tutta l'attività svolta per l'assolvimento 
di altri compiti che rientrano nella normale 
attività d'istituto concretizzantesi, annual­
mente, nell'emissione di oltre 60.000 provve­
dimenti per la definizione delle istanze pen­
sionistiche e nell'effettuazione, nel comples­
so, di circa 700.000 trattazioni, delle quali 
300.000 riguardanti adempimenti istruttori. 

Il Ministro del tesoro 
PANDOLFI 

23 febbraio 1980 

CHIARANTE. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — In rapporto al fatto che 
i provvedimenti urgenti per l'università del 
1973 (decreto-legge n. 580, convertito in leg­
ge 30 novembre 1973, n. 766), nell'istitui-
re la figura del contrattista, hanno dispo­
sto che il titolare di contratto può, alla 
scadenza del quadriennio, essere inquadrato 
su domanda nei ruoli della scuola seconda­
ria e che, in ogni caso, il servizio da lui 
svolto come contrattista è titolo valutabile 
nei concorsi pubblici indetti dalle Pubbliche 
amministrazioni o dagli Enti pubblici, an­
che non territoriali; 

considerato che, in tali norme, l'immis­
sione nei ruoli della scuola è prevista indi­
pendentemente da qualsiasi limite di età e 
che l'obiettivo è, evidentemente, quello di 
favorire l'utilizzazione, nella Pubblica ammi­
nistrazione o negli Enti pubblici, delle com­
petenze acquisite dai titolari di contratto, 

l'interrogante chiede di conoscere se il 
Ministro non ritiene che, in coerenza con tali 
norme, l'ammissione ai pubblici concorsi 
indetti dalla Pubblica amministrazione e da 
Enti pubblici e, in particolare, da istituti 
pubblici di ricerca, debba essere consentita 
ai titolari di contratto anche in deroga ai 
limiti di età solitamente previsti o che, in 
ogni oaso, il numero di anni di servizio pre­
stati come contrattista debba essere compu­
tato anche per aumentare, di pari misura, 
l'età massima per la partecipazione ai con­
corsi. 

(4 - 00478) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le disposi­
zioni contenute nell'articolo 5 della legge 
30 novembre 1973 n. 766 avevano previsto 
l'inquadramento e l'utilizzazione dei contrat­
tisti nei ruoli della scuola secondaria. 

Con la legge 19 febbraio 1979, n. 54 e con i 
deereti-tlegge 30 dicembre 1979 n. 664 e 31 
ottobre 1979 n. 535 (quest'ultimo decaduto 
per mancata conversione nei termini pre­
scritti) sono state stabilite successive proro­
ghe dei contratti e del termine di presenta­
zione delle domande di inquadramento nei 
ruoli docenti. 

Come è noto alla signoria vostra onorevole, 
è stata approvata la legge di delega al Gover­
no per il riordinamento della docenza univer­
sitaria con la quale si vuole dare definitiva 
e organica soluzione al problema del « pre­
cariato universitario ». 

Infatti tale provvedimento riordina le fun­
zioni, lo stato giuridico, le competenze dei 
docenti, e stabilisce per la prima volta i cri­
teri dell'immissione in ruolo dei precari1 in 
attesa della riforma organica e totale dell'or­
dinamento universitario. 

A tal fine si desidera far rilevare ohe le 
disposizioni contenute negli articoli 5 e 7 del 
predetto disegno di legge prevedono che 
« coloro che, avendo titolo a presentare do­
manda per l'inquadramento nel ruolo dei 
professori associati, non conseguono il giu­
dizio di idoneità, possono ottenere a doman­
da, anche in soprannumero, il passaggio ad 
altre amministrazioni pubbliche in cui pos­
sono svolgere un lavoro attinente alla prepa­
razione acquisita nelle università, tenuto con­
to dei rapporti di equipollenza nonché del­
l'anzianità di servizio ». 

In relazione a quanto sopra appare, quin­
di, evidente la volontà del legislatore di prov­
vedere al riconoscimento dell'attività svolta 
dai titolari dei contratti ed a una definitiva 
sistemazione dei medesimi. 

// Ministro della pubblica istruzione 
VALITUTTI 

29 febbraio 1980 

D'AMICO. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. — Per cono-
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scere se non ritiene di dare urgente corso 
alle richieste formulate, e ripetute nel tempo, 
dal Consorzio della bonifica frentana in 
Abruzzo per ottenere: 

il finanziamento di una spesa, indicata 
in lire 500.000.000, per ricerche geognostiche 
ai fini dell'accertamento dell'esistenza del­
le condizioni di fattibilità di opere irrigue 
nelle Valli del Moro e del Feltrino; 

l'inserimento, nel « progetto 29 », della 
realizzazione di un invaso di metri cubi 
1.000.000, in corrispondenza della traversa 
della Serranella sul fiume Sangro. 

Atteso: 
che l'accoglimento della prima richie­

sta appare non ulteriormente rinviabile ren­
dendosi ciò necessario per avviare, non 
quindi per risolvere, il problema dell'infra-
strutturazione dell'ampia area costituita 
dalle valli indicate, che, ricompresa dal 1973 
nel campo di operatività di quel Consorzio, 
non è stata ancora fatta oggetto di alcun 
intervento volto a migliorare le condizioni 
di produttività di terreni che mostrano 
averne larga suscettibilità, dovendosi dare 
atto al Consorzio richiedente della premura 
posta nel predisporre un'apposita perizia 
per il reperimento delle risorse idriche ai 
fini della realizzazione di invasi per la ra­
zionale irrigazione di quei terreni; 

che lo stesso Consorzio dispone del pro­
getto esecutivo, con una previsione di spe­
sa di lire 4 miliardi, per l'invaso di cui alla 
seconda richiesta, predisposto nella consi­
derazione di assicurare la regolare eroga­
zione delle acque dei fiumi Sangro ed Aven­
tino consentendone l'accumulo sia per uso 
irriguo che per uso industriale, e che l'ope­
ra stessa ha il pieno assenso della Regione 
Abruzzo, il cui presidente risulta aver solle­
citato gli organi della Cassa onde se ne pre­
veda l'inserimento nel programma 1979, 

l'interrogante auspica l'accoglimento di 
entrambe le richieste, stante anche l'accer-
iata possibilità dell'immediata utilizzazione 
dei rispettivi finanziamenti se — come è spe­
rabile — concessi, a differenza di quanto è 
ampiamente riscontrabile può non verifi­
carsi per opere già finanziate. 

(4-00511) 

RISPOSTA. — L'area richiamata è costituita 
dal comprensorio subcollinare sinistra San­
gro (circa 5.000 ha) e dagli altipiani di Orto-
na (circa 4.200 ha). 

Tale area, attesa la concessione da parte 
dell'ACEA di 5 mc/s continui alla traversa di 
Serranella sul fiume Sangro, a quota 88 
m.s.m. circa, risulta autosufficiente dal punto 
di vista delle attribuzioni dei volumi stagio­
nali, sia a breve termine (1990) che a me­
dio termine (2000). 

È comunque necessario modulare opportu­
namente i deflussi alia traversa per consen­
tire la derivazione della portata del mese di 
punta irrigua. 

Ciò richiederà un modesto impegno del vo­
lume di invaso della diga di Bomba o Casoli 
destinato in atto alla regolazione idroelettri­
ca, ovvero la costruzione di un invaso di ca­
pacità limitata a 1 Mmc. circa da ubicare a 
monte della traversa di Serranella. 

Tale soluzione è da confrontare con quella 
che prevede, a integrazione della portata de­
rivata dal Sangro, un gruppo di invasi indi­
viduati su alcuni torrenti: Moro, Dendalo, 
Anielli, Venna eccetera, la cui realizzabilità 
va accertata. 

Conseguentemente vanno calcolati i corri­
spondenti oneri finanziari per la scelta della 
soluzione ottimale. 

Per quanto concerne in particolare l'inva­
so di 1 Mmc. sul fiume Sangro a monte della 
traversa di Serranella, occorre precisare che 
a tutt'oggi esiste soltanto una relazione pre­
liminare che può considerarsi appena una 
ipotesi di lavoro. È necessario pertanto pro­
cedere allo studio di fattibilità propedeutico 
all'elaborazione del progetto di massima che 
dovrà essere esaminato dal Servizio dighe del 
Ministero dei lavori pubblici per il parere di 
competenza. 

Sull'intera questione è in elaborazione una 
perizia studi integrata per l'esecuzione di in­
dagini di campo, di prove di laboratorio, di 
analisi benefici-costi, volti all'individuazione 
e fattibilità di schemi idrici articolat ed alla 
loro ottimizzazione sulla base degli standards 
di fabbisogni idrici, del modello demografico 
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e dell'assetto del territorio che la Regione 
Abruzzo ha iniziato a vagliare per gli aspetti 
metodologici. 

Il Ministro senza portafoglio con l'in­
carico di Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 

Di G I E S I 
27 febbraio 1980 

DI LEMBO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e del 
bilancio e della programmazione economica. 
— Premesso: 

che la Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore dei geometri, con sede 
in Roma, ha concesso in locazione al Mini­
stero dei trasporti, con contratto novennale 
registrato in Roma il 12 novembre 1969 e 
per il periodo 10 novembre 1969-9 novem­
bre 1978, lo stabile di sua proprietà sito in 
Roma, alla via Cavour 181, perchè venisse 
adibito act uffici della direzione comparti­
mentale della motorizzazione civile; 

che la Regione Lazio è subentrata nel 
contratto di locazione limitatamente ai piani 
secondo, terzo ed attico di detto edificio, 
a seguito dell'entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 5, che ha trasferito alle Regioni al­
cune funzioni già della direzione comparti­
mentale della motorizzazione civile; 

che la Cassa geometri, con lettera 20 
aprile 1978, ha comunicato al Ministero dei 
trasporti la disdetta del contratto di loca­
zione pei- la data del 9 novembre 1978, limi­
tatamente alle porzioni di immobile da esso 
detenute; 

che la Cassa geometri ha notificato for­
male disdetta alla Regione Lazio, con effica­
cia dal gennaio 1980, sia per la scadenza nor­
male del contratto, sia per la documentata 
necessità di utilizzare come propria sede i 
locali di via Cavour; 

che il Ministero dei trasporti, avendo 
chiesto ed ottenuto la proroga di un anno, 
ha iniziato nel mese di ottobre del 1979 le 
operazioni di sgombero dei locali, confer­
mando alla Cassa geometri il rilascio dei 
locali occupati per la data del 9 novembre 
1979; 

che, a seguito di sopralluogo effettuato 
per lo studio della sistemazione dei locali, 
la Cassa geometri ha rilevato che dipenden­
ti della Regione Lazio si sono introdotti nei 
locali del quinto piano, sgomberati dal Mi­
nistero dei trasporti, immettendovi mobili 
ed arredi ed impartendo anche disposizioni 
per lo spostamento di un muro divisorio; 

che l'invito immediato a desistere dalla 
azione di spoglio rivolto dalla Cassa geome-
teri alla Regione Lazio non ha avuto seguito; 

che i dipendenti della Regione Lazio, in 
occasione della ricognizione dei locali effet­
tuata da rappresentanti della Cassa geometri 
e della Motorizzazione civile, in data 9 no­
vembre 1979, hanno sostenuto la legittimità 
dell'occupazione fino alla mezzanotte del 
giorno stesso; 

che il 12 novembre successivo funziona­
ri della Motorizzazione civile, in occasione 
della consegna alla Cassa geometri della por­
zione di edificio dalla Motorizzazione civile 
stessa detenuta, hanno invano tentato di far 
rimuovere i mobili introdotti dalla Regione 
Lazio nel quinto piano; 

che vi è stato l'intervento degli avvoca­
ti Lucio Leone e Tommaso Fausto Bruno, i 
quali hanno diffidato chiunque dal toccare i 
mobili di proprietà della Regione Lazio ed 
hanno fatto intervenire successivamente nei 
locali (ingombrati da materiali da costru­
zione ed attrezzi degli operai impegnati a 
spostare un muro divisorio) alcuni dipen­
denti della Regione, allo scopo di simulare 
un'attività lavorativa; 

che si sono verificate scene poco edifi­
canti tra i dipendenti della Motorizzazione 
civile e gli incaricati della Cassa geometri da 
una parte e i dipendenti della Regione Lazio 
dall'altra, con accese e vivaci discussioni e 
proteste; 

che la Cassa geometri riceve grave dan­
no dal comportamento arbitrario della Re­
gione Lazio, in quanto costretta a ritardare 
il trasferimento della propria sede nell'im­
mobile di via Cavour, necessario per l'inade­
guatezza dei locali di via Barberini, dove ha 
attualmente sede, considerato lo stato di 
notevole disagio nel quale versano i di­
pendenti per mancanza di spazio, che si 
aggraverà ulteriormente per la definizione a 
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breve scadenza dei concorsi in fase di esple­
tamento; 

che la Cassa geometri ha, inoltre, pre­
disposto un programma di ammodernamento 
della propria organizzazione, che prevede, 
tra l'altro, la locazione di un impianto 
UNIVAC con centro elettronico, la cui in­
stallazione è contrattualmente prevista per 
il 1° marzo 1980; 

che le somme complessivamente già 
stanziate per lavori appaltati di sistemazio­
ne e di impianto ammontano ad oltre lire 
153 milioni, alle quali va aggiunto il canone 
mensile, di lire 10 milioni circa, dovuto al-
l'UNIVAC per il CED (Centro elaborazione 
dati) dall'indicata data del 1° marzo 1980, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti si intendano prendere per far 
desistere la Regione Lazio dal suo illegitti­
mo comportamento, definito « fagocitazio­
ne tra enti pubblici », che non trova alcuna 
giustificazione, né amministrativa, né po­
litica, e che danneggia ingiustamente la Cas­
sa nazionale di previdenza ed assistenza a 
favore dei geometri. 

(4 - 00607) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e per i 
Ministri dei trasporti e del bilancio e della 
programmazione economica. 

Il Ministero dei trasporti ha confermato 
che i fatti esposti nell'interrogazione della si­
gnoria vostra onorevole corrispondono al­
l'effettiva situazione di fatto e di diritto con­
cernente i locali di proprietà della Cassa na­
zionale di previdenza e assistenza a favore dei 
geometri — già adibiti a sede dell'Ufficio pro­
vinciale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione di Roma — per i quali 
è. sorta la contestazione con la Regione Lazio. 

A chiarimento delle reciproche posizioni, il 
suddetto Ministero ha precisato che pur es­
sendo la Regione subentrata — ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 5 — in talune funzioni già di 
competenza del Ministero e quindi nella tito­
larità di alcuni uffici ubicati ai piani secondo, 
terzo ed attico dell'immobile di Via Cavour 
181, tuttavia il canone di locazione per l'inte­
ro stabile è stato sempre a carico del bilancio 

ministeriale, mentre la Regione Lazio corri­
spondeva la quota relativa ai piani da essa 
occupati (secondo, terzo ed attico) diretta­
mente all'erario dello Stato, versandola su 
apposito capitolo di entrata del Ministero del 
tesoro. 

L'AmmMstrazione dei trasporti ha prov­
veduto a liquidare a tutto il 9 novembre 1979, 
data di scadenza del contratto, le competenze 
spettanti alla Cassa geometri, salvo un picco­
lo conguaglio che verrà soddisfatto nel cor­
rente esercizio finanziario. 

L'occupazione, da parte della Regione, dei 
locali siti al quinto piano dell'edificio (resisi 
vuoti per il trasferimento di arredi e fascicoli 
dell'Ufficio MCTC di Roma alla nuova sede di 
Via Salaria) è stata invece consentita a segui­
to delle pressanti e continue sollecitazioni 
dell'Assessorato regionale ai trasporti fino 
al 9 novembre 1979, data di scadenza del con­
tratto e riconsegna dell'immobile alla Cassa 
geometri locatrice. 

La Cassa geometri, con atto presentato al 
Pretore di Roma il 26 ottobre 1979 ha inizia­
to azione per la reintegrazione nel possesso 
dei locali. 

Le udienze sono iniziate il 19 novembre 
scorso. Una nuova udienza è fissata per il 12 
febbraio 1980. 

Per la definizione della questione, divenuta 
ormai di competenza della Magistratura, si 
dovranno, pertanto, attendere le conseguenti 
decisioni. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

11 febbraio 1980 

FIMOGNARI. — Ai Ministri del tesoro 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per conoscere le motivazioni che 
hanno portato alla non adozione del prov­
vedimento di istituzione del Medio credi­
to per la Calabria, mentre è stato istituito, 
nella seduta del 31 gennaio 1980, per le 
regioni Puglia e Abruzzo. 

L'interrogante fa presente che si è di­
sattesa una richiesta fondata su motivi obiet­
tivi e portata avanti con impegno dalla Re­
gione Calabria e dall'Unione regionale delle 
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Camere di commercio della Calabria, al fine 
di favorire lo sviluppo economico della re­

gione. 
Si chiede, pertanto, di conoscere quali de­

cisioni intenda assumere il Governo per ve­

nire incontro, nel più breve tempo possibile, 
alle richieste formulate. 

(4 ­ 00826) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole, 
richiamandosi alla delibera recentemente as­

sunta dal Comitato del credito concernente 
l'istituzione di Mediocrediti in alcune regioni 
meridionali, chiede di conoscere i motivi per 
cui non è stata, in particolare, esaminata la 
richiesta di costituzione di un Mediocredito 
in Calabria, già da tempo avanzata dai pro­

motori. 
Si premette che il Comitato interministe­

riale per il credito ed il risparmio, nella riu­

nione del 6 gennaio 1978, deliberò di « rinvia­

re per un congruo periodo di tempo (due an­

ni) » l'esame in concreto della questione con­

cernente la costituzione di Mediocrediti regio­

nali nel Mezzogiorno continentale al fine di 
disporre di più compiuti elementi di giudizio 
circa le effettive condizioni di mercato e il 
grado di soddisfacimento della domanda di 
credito a medio termine in detta zona del 
Paese. 

Nella recente riunione del 31 gennaio 1980, 
il suddetto Comitato ha ritenuto che fossero 
maturi i tempi per esprimere in via definiti­

va un parere di massima favorevole alla co­

stituzione dei cennati nuovi organismi cre­

ditizi e, per intanto, alla costituzione di Me­

diocrediti regionali in Abruzzo e in Puglia. 
La deliberazione del CICR ha quindi vali­

dità generale e si applica a tutte le iniziative 
intese a costituire Mediocrediti regionali nel 
Mezzogiorno continentale, compresa quella 
relativa al Mediocredito della Calabria. 

Per quanto sopra, si ritiene che nessuna di­

scriminazione sia stata effettuata con la ri­

cordata delibera del 31 gennaio 1980. 
Si ricorda poi che ai sensi dell'articolo 1 

della legge 22 giugno 1950, n. 445, la costitu­

zione di Mediocrediti regionali va autoriz­

zata con decreto del « Ministro del tesoro, di 
concerto col Ministro per l'industria e com­

mercio, sentito il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio ». 

In base a tale disposizione dovranno essere 
approvati gli statuti del Mediocredito in 
Abruzzo e di quello in Puglia. 

La medesima procedura sopra indicata sa­

rà seguita anche nei riguardi del costituendo 
Mediocredito della Calabria, la cui istanza 
verrà sottoposta al Comitato interministeria­

le per il credito ed il risparmio in una sua 
prossima adunanza. 

Il Ministro del tesoro 
PANDOLFI 

23 febbraio 1980 

GRASSI BERTAZZI. — Al Ministro dei 
traspoiii. ■— Per sapere: 

se è d conoscenza del grave stato di di­

sagio in cui «i trovano centinaia di studenti 
e lavoratori del comune di Calatabiano (Ca­

tania), quotidianamente costretti a raggiun­

gere le rispettive sedi di studio e lavoro in 
orario oltremodo scomodo, con conseguente 
aggravio di carattere economico, 

quali urgenti provvedimenti intende per­

tanto adottare affinchè venga potenziato il 
servizio ferroviario sulla tratta Taormina­

Catania e viceversa, attualmente assai ca­

rente, onde alleviare il predetto stato di di­

sagio e prevenire incresciosi episodi, anche 
d'ordine pubblico, che gli interessati mi­

nacciano di volere attuare e di cui la stampa 
quotidiana locale si è fatta già portavoce. 

(4 ­ 00580) 

RISPOSTA. — A seguito di una recente riu­

nione tra rappresentanti dei viaggiatori di 
Calatabiano e funzionari del Compartimento 
ferroviario di Palermo è stato possibile sod­

disfare le esigenze preminenti dell'utenza in­

teressata. Infatti, in accoglimento dei precisi 
desideri espressi, è stata assegnata la fer­

mata a Calatabiano al treno 34860 ed è stata 
posticipata di 10 minuti la partenza da Cata­

nia del treno 9922 per Taormina­Messina. En­

trambi i provvedimenti sono entrati in vigo­

re il giorno 3 dicembre 1979. 
Circa la richiesta di realizzare un collega­

mento mattutino da Taormina a Catania che 
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possa consentire la coincidenza con i treni 
9913 per Siracusa e 2021 per Caltanissetta è 
stato fatto presente che, non essendo possi­
bile realizzare nuove comunicazioni per man­
canza di disponibilità del personale occorren­
te, verrà esperita un'apposita indagine tra i 
viaggiatori abituali del treno 6703 Taormina-
Catania per accertare la possibilità di un suo 
anticipo tale da assicurare a Catania le coin­
cidenze sopra indicate. 

Infine, un ulteriore potenziamento delle 
comunicazioni tra Taormina e Catania non è 
attualmente possibile per la grave carenza 
dell'organico del personale ferroviario per il 
quale — com'è noto — sono stati adottati e 
deliberarti opportuni provvedimenti (assun­
zioni e nuovi concorsi), che potranno però 
avere la loro efficacia solamente tra qualche 
tempo. 

// Ministro dei trasporti 
PRETI 

1 marzo 1980 

MARA VALLE. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere se risponde a verità quan­
to riportato dal giornale « Il Messaggero » 
di venerdì 2 novembre 1979 in merito alla 
presa di posizione del comune di Foligno 
avverso l'Ufficio imposte dirette della città, 
con la quale il Consiglio comunale di Foli­
gno, all'unanimità, ha espresso riprovazio­
ne e censura all'operato di detto Ufficio e, 
per esso, al suo direttore. 

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini­
stro non intende far svolgere un'accurata 
inchiesta atta a ristabilire un clima di reci­
proca fiducia tra l'Amministrazione comu­
nale e l'Ufficio imposte dirette e se non sia 
il caso, ad opera della Guardia di finanza, 
di attivare i controlli necessari onde appu­
rare eventuali frodi fiscali. 

(4 = 00471) 

RISPOSTA. — Notizie acquisite presso i 
competenti organi direttivi periferici non in­
ducono a condividere le critiche mosse dal 
Consiglio comunale di Foligno all'operato 
del locale Ufficio delle imposte dirette. 

È significativo innanzitutto che, alla data 
del 16 novembre 1979, l'Ufficio in parola ave­

va provveduto ad eseguire 1417 rettifiche di 
dichiarazioni dei redditi relativi ai nuovi tri­
buti, contro un minimo di 640 che i piani di 
lavoro programmati per gli anni 1979 e 1980 
ad esso attribuivano. 

Si soggiunge che il comune di Foligno a cui 
il predetto Ufficio ha trasmesso, come pre­
scritto, le proposte di accertamento ha avan­
zato al riguardo richiesta di aumento degli 
imponibili solo per 75 posizioni pari all'8,54 
per cento del totale. 

L'Ufficio ha direttamente provveduto ad ac­
cogliere tali proposte relativamente a 35 ac­
certamenti, condividendo così il parere della 
Giunta comunale; non ha potuto invece tener 
conto di 3 richieste in quanto pervenute fuori 
termine e per di più non quantificate. 

Le restanti 37 proposte di aumento, non 
condivise dall'Ufficio perchè ritenute prive 
dei necessari requisiti formali e sostanziali 
sono state inviate, con le prescritte deduzioni, 
all'apposita Commissione mista prevista dal­
la legge per le definitive determinazioni. 

La predetta Commissione ha respinto 23 
proposte di aumento, confermando quindi 
l'imponibile accertato dall'Ufficio, ne ha ac­
colte parzialmente 13 ed integralmente una. 

Va in merito osservato che le 23 richieste 
avanzate dal Comune e respinte sono state 
basate su indicazioni generiche e inidonee al­
la determinazione di maggiori redditi ovvero 
sulla pretesa determinazione induttiva del­
l'imponibile a fronte di un procedimento ana­
litico fondato sulle risultanze delle scritture 
contabili correttamente tenute. 

Circa poi la richiesta di attivare in alcuni 
casi controlli della Guardia di finanza, si 
precisa che l'Ufficio non ha ritenuto di poter­
vi aderire per non interferire nel piano di ve­
rifiche da effetuare nel corso dell'anno da 
quest'ultima già predisposto. 

D'altra parte va pur detto che nessun pote­
re di iniziativa in tale direzione è attribuito 
dalla legge ai Comuni che in nessun caso pos­
sono sostituirsi agli Uffici delle imposte nel­
l'esercizio delle funzioni ai medesimi spet­
tanti. 

Tutto ciò premesso in ordine allo specifico 
caso in argomento, nel quale dunque non si 
rinvengono obiettivi motivi di controversia 
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tra Comune e Ufficio, occorre ribadire che 
l'Amministrazione finanziaria ritiene deter­
minante ai fini di una efficace lotta all'evasio­
ne fiscale la fattiva collaborazione con i Co­
muni ed in tal senso gli Uffici vengono invi­
tati ad operare. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

26 febbraio 1980 

MURMURA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per essere informato sui passi che intende 
compiere al fine di soddisfare le giuste esi­
genze dei cittadini delle comunità di Monso-
reto di Dinami (Catanzaro) e di San Pietro di 
Cari dà (Reggio Calabria), i quali attendono il 
completamento dei lavori sistematoli della 
strada « Quattromani », il cui disposto finan­
ziamento consente il perfezionamento del­
l'opera. 

Gli inconcepibili ritardi, dovuti all'inerzia 
degli amministratori di San Pietro di Cari-
dà, provocheranno certamente perturbazio­
ni dell'ordine pubblico, che sarebbe preferi­
bile evitare. 

(4 - 00370) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dalla signoria vostra onorevole si comunica 
che la strada comunale « Quattromani », di 
essenziale importanza per le attività agricole 
e zootecniche delle frazioni Corruttò e Prate­
ria di San Pietro di Caridà,si snoda per circa 
un chilometro e mezzo, con una larghezza va­
riante fra i tre ed i quattro metri, interamen­
te nel territorio di quel comune. 

L'Amministrazione comunale, per la siste­
mazione provvisoria della strada, ha già so­
stenuto una spesa di quattro milioni nono­
stante la modesta disponibilità di bilancio. 

In attesa della realizzazione di un pro­
gramma di forestazione della zona, già pro­
gettato dagli organi competenti e che preve­
de anche la costruzione di una rete viaria 
carrabile!, l'Amministrazione comunale ha 
deciso di inoltrare a questo Ministero la ri­
chiesta di un contributo straordinario di 15 
milioni occorrenti per rendere più agibile, 
specialmente nel periodo invernale, la strada. 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 12 

Si assicura che la richiesta stessa, appena 
perverrà, sarà valutata con ogni favorevole 
disposizione. 

Il Ministro dell'interno 
ROGNONI 

23 febbraio 1980 

MURMURA. — Al Ministro delle finan­
ze. — L'articolo 17 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636, 
dispone l'improcedibilità delle impugnazio­
ni tributarie presentate nel solo originale, 
così come era in precedenza stabilito per il 
ricorso in Cassazione. 

L'eccessivo peso attribuito ad un aspetto 
formale, tale da capovolgere il significato 
del procedimento e da incidere massiccia­
mente sul costituzionale diritto alla difesa, 
ha determinato la modifica della norma sui 
ricorsi alla Suprema Corte, disponendo che, 
in caso di mancanza della copia in carta 
semplice, ad essa provveda, a spese di par­
te e cdn comminatorie degli atti esecutivi, 
la competente cancelleria. 

Si chiede, pertanto, di conoscere se il Go­
verno intenda o meno adeguare a questa 
nuova disciplina l'esistente normativa per 
le impugnazioni tributarie. 

(4-00593) 

RISPOSTA. — È convincimento del Governo 
che l'obbligo, sancito dall'articolo 17 del de­
creto del Presidente della Repubblica 26 ot­
tobre 1972, n. 636, di allegare a pena di im­
procedibilità una copia in carta semplice 
del ricorso non configuri un onere ostativo 
alla tutela dei diritti del contribuente dato 
che la copia stessa viene a costituire un vero 
e proprio elemento strutturale per la valida 
costituzione del rapporto processuale. 

Ed infatti, in mancanza della copia del ri­
corso le segreterie delle Commissioni non po­
trebbero trasmetterla all'Ufficio finanziario, 
così come prescrive la legge, ai fini della re­
golare instaurazione del contraddittorio. 

Né appare possibile, allo stato, stante la 
gratuità del processo tributario e la struttura 
ed organizzazione delle segreterie delle Com­
missioni, che queste ultime possano onerarsi 
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di un adempimento di competenza del ricor­
rente. 

Si soggiunge che è allo studio un progetto 
di revisione del contenzioso nel cui ambito 
saranno adeguatamente considerate anche le 
norme procedurali relative alla presentazio­
ne dei ricorsi. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

26 febbraio 1980 

MURMURA. — Al Ministro per gli interven­
ti straordinari nel Mezzogiorno. — Per cono­
scere le ragioni della mancata inclusione del 
complesso ospedaliero di Vibo Valentia tra 
quelli da completare a cura della Cassa per 
il Mezzogiorno, secondo le recenti direttive 
avallate anche dal CIPE. 

(4-00728) 

RISPOSTA. — La recente delibera adottata 
dal CIPE nella seduta del 5 dicembre 1979 
riguarda l'approvazione di alcune modifiche 
apportate alle precedenti direttive in materia 
di perizie suppletive nell'ambito delle opere, 
degli impianti e delle attrezzature in corso 
di realizzazione da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Quanto al complesso ospedaliero di Vibo 
Valentia l'opera è stata inclusa tra quelle da 
realizzarsi a cura della Regione ai sensi del­
l'articolo 7 della legge 2 maggio 1976 n. 183, 
in quanto il relativo progetto esecutivo non 
risulla pervenuto alla Cassa alla data del 
6 marzo 1976. 

La legge n. 183 autorizzava, infatti, detto 
Istituto a realizzare nel settore in questione 
soltanto quelle opere incluse in precedenti 
programmi approvati alla data del 6 marzo 
1976 e munite, alla stessa data, dei relativi 
progetti esecutivi. 

Il Ministro senza portafoglio con l'in­
carico di Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 

Di G I E S I 
27 febbraio 1980 

QUARANTA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che, dalla risposta 
data ad una precedente interrogazione sugli 
organici dell'Università degli studi di Saler­
no, è emersa la carenza di assistenti ordinari 
presso la stessa Università e, in particolare, 
presso la facoltà di giurisprudenza, si chiede 
di conoscere quali provvedimenti il Ministro 
intenda adottare per consentire l'assegnazio­
ne di posti di assistenti ordinari. 

(4 - 00416) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole 
ha chiesto quali iniziative si intendano adot­
tare per consentire l'assegnazione, presso 
l'Università degli studi di Salerno, di nuovi 
posti di assistenti ordinari. 

Si osserva, al riguardo, che, in presenza 
della vigente normativa, i posti di assisten­
te ordinario non sono suscettibili di aumen­
to, tenuto conto che, a decorrere dal 1° no­
vembre scorso, il personale in possesso di 
tale qualifica risulta collocato in un apposi­
to ruolo ad esaurimento. 

Alle aumentate esigenze didattiche delle 
varie facoltà potrà pertanto farsi fronte so­
lo attraverso l'utilizzazione delle categorie di 
personale previste dalla recente legge di dele­
ga sul riordino della docenza universitaria, 
la quale non prevede, com'è noto, la figura 
dell'assistente ordinario. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
VALITUTTI 

29 febbraio 1980 

QUARANTA. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Premesso che il Comune e 
la Provincia di Salerno, il consiglio dell'Or­
dine dei medici, partiti ed organizzazioni 
socio-culturali, l'Università degli studi di 
Salerno e la Regione Campania, con l'ade­
sione della la e della 2a facoltà di medicina 
dell'Università degli studi di Napoli, han­
no chiesto da tempo l'istituzione della facol­
tà di medicina a Salerno, essendo entrata in 
funzione nella nuova sede la facoltà di scien­
ze ed essendo imminente la realizzazione del­
la nuova sede degli Ospedali riuniti, si chie­
de di conoscere quali provvedimenti solle-
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citi il Ministro intenda promuovere per la 
istituzione a Salerno della da tempo richie­
sta facoltà di medicina. 

(4 - 00445) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'articolo 10 del decreto-legge 1° ottobre 1973 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 
1973 n. 766, estende fino all'entrata in vigore 
della riforma universitaria il divieto conte­
nuto nell'articolo 2 della legge 30 novembre 
1970 n. 924, di istituire o riconoscere nuove 
facoltà. 

Attualmente il Governo sta riesaminando 
approfonditamente il problema della istitu­
zione di sedi universitarie e di nuove facol­
tà presso sedi già esistenti in rapporto alle 
esigenze locali, nel quadro di una program­
mazione estesa a tutto il territorio nazionale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
VALITUTTI 

29 febbraio 1980 

QUARANTA. — Al Ministro della pubbli­
ca istruzione. — Per conoscere i motivi che 
hanno indotto il Provveditorato agli studi 
di Salerno a conferire l'incarico di presi­
denza del Liceo scientifico di Vallo della 
Lucania al professor Felice Carfagna e non 
al professor Lucio Oricchio che, in gradua­
toria, è a pari punti con il Carfagna, ma è 
più anziano di età. 

Il professor Oricchio, precedentemente, 
aveva proposto opposizione alla decisione 
adottata dal Provveditorato con la quale lo 
si escludeva dalla graduatoria degli aspi­
ranti ad incarichi di presidenza degli isti­
tuti di istruzione secondaria di secondo 
grado. 

Detto gravame venne accolto con decreto 
n. 20109 del 23 agosto 1979. 

(4 - 00685) 

RISPOSTA. — Si fa presente che l'incarico 
della Presidenza del liceo scientifico di Vallo 
della Lucania è stato conferito al professor 
Felice Carfagna e non al professor Lucio 
Oricchio, in quanto quest'ultimo ha presenta­
to un'unica domanda intesa ad ottenere la 

inclusione nella graduatoria degli aspiranti 
ad incarico di presidenza negli istituti di 
istruzione secondaria di 2° grado, senza pre­
cisare a quale specifico tipo di istituto inten­
desse riferirsi, disattendendo, così, il dispo­
sto dell'articolo 5 — 6° comma — dell'ordi­
nanza ministeriale 20 marzo 1979 il quale 
dice testualmente: « debbono essere presen­
tate distinte domande per l'inclusione in cia­
scuna graduatoria ». 

Il Provveditore agli studi di Salerno, in ap­
plicazione del principio interpretativo della 
conservazione degli atti giuridici, anziché 
escludere da ogni graduatoria il docente in­
teressato, ha ritenuto opportuno includerlo 
nella graduatoria degli aspiranti ad incarichi 
di presidenza negli istituti magistrali, dove 
peraltro il professor Oricchio è titolare di 
italiano e latino. 

Avverso la mancata inclusione nella gra­
duatoria degli aspiranti ad incarichi di pre­
sidenza nei licei scientifici e la mancata no­
mina a preside del liceo scientifico di Val­
lo della Lucania il professor Oricchio pro­
dusse ricorso gerarchico a questo Ministero 
che, in data 19 novembre 1979, con nota nu­
mero 1844, rigettò il gravame giudicando le­
gìttimo l'operato del Provveditore agli stu­
di di Salerno. 

Da quanto sopra esposto appare chiaro 
che nei confronti del docente in questione 
non è stata commessa alcuna omissione. 

// Ministro della pubblica istruzione 
VALITUTTI 

29 febbraio 1980 

QUARANTA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere: 

i motivi che, a distanza di anni, ostano 
al trasferimento dei dipendenti dell'ex ONPI 
all'INPS o alla Regione, e tanto vale per tutti 
gli enti disciolti; 

quaiM determinazioni si intendono adot­
tare in merito. 

(4-00721) 

RISPOSTA. — In proposito, premesso che 
gli Enti in questione sono stati soppressi 
con la recente legge 21 ottobre 1978, n. 641, 
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e che, in ogni caso, l'amministrazione provvi­
soria del personale da parte degli Enti stessi 
è cessata il 31 marzo 1979, si forniscono 
i seguenti elementi: 

1) con formali provvedimenti del Presi­
dente del Consiglio dei ministri 31 luglio 
1979, tutto il personale in servizio presso le 
strutture periferiche degli Enti pubbli­
ci nazionali ed interregionali, ivi compresa 
l'ONPI, le cui funzioni sono state trasferite 
o delegate alle Regioni, è stato posto a dispo­
sizione delle Regioni medesime, ai sensi del­
l'articolo l-terdecies della legge n. 641 del 
1978, in conformità anche alle intese inter­
corse con i rappresentanti regionali, conte­
stualmente al trasferimento dei beni e delle 
funzioni; 

2) il personale in servizio presso le strut­
ture periferiche, site nel territorio delle Re­
gioni a statuto speciale, degli enti soppressi, 
è stato messo a disposizione dell'Ufficio stral­
cio previsto dall'articolo 119 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, per il proseguimento delle attività isti­
tuzionali previste dai preesistenti ordinamen­
ti degli Enti in parola. 

Tale personale sarà trasferito alle Regioni, 
contestualmente al passaggio delle funzioni, 
con le norme di attuazione degli statuti spe­
ciali; 

3) per quanto concerne il trasferimento 
alllNPS del personale degli enti soppressi 
— premesso che tale trasferimento, al pari 
del trasferimento ad altri Enti pubblici di 
cui all'ultimo comma dell'articolo 1 della leg­
ge 20 marzo 1975, n. 70 e successive integra­
zioni, può trovare attuazione nei limiti dei 
posti in organico riservati ai sensi dell'arti­
colo 43 della medesima legge 70/75 — si 
fa presente: 

a) alla data del 31 luglio 1979 i posti 
riservati all'INPS, ex articolo 43 della legge 
70/75, ammontavano a n. 5.470 su tutto il 
territorio nazionale; 

b) allo stato, sono stati assegnati al­
l'INPS complessivamente n. 6.672 unità di 
personale proveniente da Enti soppressi, di 
cui n. 350 unità provenienti da Enti soppressi 
ex legge n. 641 del 1978 (personale ex 

ENAOLI assegnato all'INPS con D.P.C.M. 
31 luglio 1979, in attuazione dell'articolo 
ì-sexies della legge n. 641 del 1978) e n. 6.322 
unità provenienti da Enti interessati alla ri­
forma sanitaria (contingente di personale da 
assegnare all'INPS determinato con decreto 
20 dicembre 1979 adottato, ai sensi dell'ar­
ticolo 67, 1° comma, della legge 23 dicembre 
1978, n. 833, dal Ministro della sanità di con­
certo con il Ministro del lavoro e con il Mi­
nistro del tesoro); 

e) l'assegnazione all'INPS delle 6.672 
unità di cui al precedente sub b), non solo 
ha superato la riserva (n. 5.470 posti) del 
50 per cento dei posti ex articolo 43 della 
legge 70/75, ma ha addirittura intaccato la 
disponibilità di quelli da mettere a concorso 
nell'Istituto in parola. 

// Ministro senza portafoglio 
per la funzione pubblica 

GIANNINI 
22 febbraio 1980 

QUARANTA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere i motivi che impediscono ai 
competenti uffici di provvedere alla liquida­
zione dell'indennità di fine lavoro ai dipen­
denti dell'ISSCAL, trasferiti in data 1° gen­
naio 1975 alla Regione Campania. 

Il danno fino ad ora subito dagli interes­
sati è gravissimo, considerando l'erosione 
che ha registrato la moneta in questi ultimi 5 
anni. 

(4 - 00746) 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole 
chiede di conoscere i motivi che impedisco­
no ai competenti uffici di provvedere alla 
liquidazione dell'indennità di fine lavoro ai 
dipendenti dell'ISSCAL, trasferiti dal 1° gen­
naio 1975 alla Regione Campania. 

In merito si fa presente che l'Istituto Ser­
vizio Sociale Case per Lavoratori (ISSCAL) 
— con natura di diritto privato — venne 
soppresso ai sensi e per gli effetti dell'arti­
colo 12 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1036 e suo li­
quidatore fu nominato il dottor Vito Brunet-
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ti, funzionario del Ministero dei lavori pub­
blici. 

Ciò premesso, si fa presente che ogni rap­
porto del nominato Istituto con la soppres­
sa gestione case lavoratori (GESCAL) — la 
cui liquidazione è affidata all'Ufficio liqui­
dazioni del tesoro — è stato già da tempo 
definito. 

Notizie in merito a quanto richiesto dalla 
signoria vostra onorevole potranno, pertan­
to, essere fornite dalla Regione Campania o 
dal Ministero dei lavori pubblici. 

Il Ministro del tesoro 
PANDOLFI 

23 febbraio 1980 

RICCI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per cono­
scere quali provvedimenti intenda fare adot­
tare perchè sia regolarizzata la fornitura del­
l'energia elettrica nei comuni di Guardia San-
framondi, San Lorenzo Maggiore e San 
Lupo, 

In tali comuni con molta frequenza viene 
a mancare l'energia e di recente sono state 
contate, in una settimana, 70/80 interruzioni, 
con quali disagi e danni, sia per la popola­
zione che per l'attività produttiva, è facile 
immaginare. 

Tenuto conto che tale deprecato inconve­
niente crea vivaci proteste, si chiede che si 
provveda immediatamente alle opere più ur­
genti per rendere durevole il servizio e, in 
ogni caso, si programmino le opere necessa­
rie per risolvere l'ainnoso problema. 

(4 - 00559) 

RISPOSTA. — Si premette che i comuni di 
Guardia Sanframondi, S. Lorenzo Maggiore 
e S. Lupo, sono alimentati dalla linea 20 
kV S. Lupo, in uscita dalla cabina primaria 
60/20 kV di Telese, costituita da sostegni in 
tralicci ed in cemento, isolatori rigidi e con­
duttori di rame da 25 mmq, linea che ha uno 
sviluppo, comprese le numerose derivazioni 
rurali, di circa 40 Km. 

Poiché il servizio effettuato dalla linea in 
parola risente in parte della sua notevole 
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estensione, l'Enel, al fine di ovviare agli in­
convenienti segnalati, ha già avviato un pro­
gramma di miglioramento dell'alimentazione 
dei tre comuni mediante la costruzione di 
una nuova linea in tralicci, con isolatori so­
spesi e conduttori in alluminio/acciaio da 
160 mmq, in partenza dalla costruenda ca­
bina di ripartizione di Cerreto Sannita. 

L'Enel ha dato assicurazione che i lavori 
relativi, se non vi saranno opposizioni da 
parte dei proprietari dei fondi per l'attraver­
samento, dovrebbero concludersi entro il 
prossimo anno. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

BISAGLIA 
26 febbraio 1980 

RIGGIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere quale azione intende 
svolgere per eliminare il gravissimo inconve­
niente derivato dalla mancata costruzione 
dello svincolo sulla strada a scorrimento ve­
loce Palermo-Agrigento, che immette sulla 
provinciale per Ciminna-Baucina-Ventimiglia, 
in provincia di Palermo. 

È appena il caso di rilevare che la manca­
ta costruzione del suddetto svincolo ha già 
causato tre incidenti mortali e decine di al­
tri con feriti e danni gravissimi, e che, quin­
di, detta costruzione riveste carattere di as­
soluta urgenza. 

(4 - 00146) 

RISPOSTA. — Si comunica che il Compar­
timento ANAS di Palermo ha attualmente al­
lo studio la soluzione del problema riguar­
dante la costruzione di uno svincolo per il 
collegamento della strada provinciale per Ci-
minna, Baucina e Ventimiglia con la strada 
a scorrimento veloce Palermo-Agrigento. 

Successivamente si provvederà all'inseri­
mento dell'opera nei programmi di finanzia­
mento dell'ANAS compatibilmente, però, con 
le priorità indicate dalla Regione. 

77 Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
FONTANA 

4 marzo 1980 
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SEGNANA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere se sia a conoscenza del­
lo stato di grave disagio in cui si trova il 
Provveditorato regionale alle opere pubbli­
che di Trento per la carenza di personale, 
la qual cosa rende estremamente difficile il 
funzionamento di tale importante struttura 
statale nella regione Trentino-Alto Adige. 

Per sapere, inoltre, quale sia stata la ra­
gione per cui il primo dirigente, dottor Bru­
no Fontana, da alcuni decenni funzionario 
presso tale Provveditorato ed apprezzato per 
la sua preparazione, sia stato comandato 
presso il Commissariato del Governo di 
Trento, che non è assolutamente carente di 
personale direttivo. Secondo informazioni 
pervenute allo scrivente, il posto del dottor 
Fontana sarebbe coperto dalla dottoressa 
Hafner, che attualmente presta la propria 
opera presso il Magistrato alle acque ed il 
Provveditorato regionale alle opere pubbli­
che di Venezia, con competenza e dedizione, 
per cui il trasferimento a Trento della stes­
sa provocherebbe non poche difficoltà al 
predetto ufficio. 

Per sapere, infine, se il Ministro non ri­
tenga di far compiere un'accurata indagine 
per conoscere chi e per quali motivi ha pro­
vocato i provvedimenti relativi ai funzionari 
sopra citati. 

(4 - 00630) 

RISPOSTA, — La grave situazione di disa­
gio in cui versa il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Trento è ben nota a 
questo Ministero che ha già cercato di sod­
disfare l'esigenza mediante l'invio di perso­
nale in missione dalla sede centrale. 

Inoltre si rende noto che presso il detto 
Provveditorato fino a tutto il 1979 si trova­
vano in posizione di comando due unità ap­
partenenti al personale della provincia auto­
noma di Trento. 

Infine si fa presente che, a seguito della 
necessaria autorizzazione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, sono stati recen­
temente banditi i concorsi pubblici, attual­
mente in avanzato stadio di espletamento 
con posti riservati al Provveditorato regio­
nale alle opere pubbliche di Trento. 

Per quanto concerne poi il comando del 
dirigente dottor Bruno Fontana presso il 

Commissariato di Governo di Trento, si fa 
presente che in data 27 aprile 1979 la Presi­
denza del Consiglio dei ministri rappresentò 
a questo Ministero l'esigenza del predetto 
Commissariato di avvalersi dell'opera del 
dottor Fontana, Capo dell'Ufficio ammini­
strativo del Provveditorato alle opere pub­
bliche di Trento, assicurando che, nel pro­
prio contingente organico, previsto dal de­
creto del Presidente del Consiglio dei mini­
stri 15 marzo 1974, esisteva la disponibilità 
per il collocamento fuori ruolo del predetto 
funzionario. L'accoglimento di tale richiesta 
veniva successivamente sollecitato dalla stes­
sa Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell'interno in data 14 giugno 1979. 

Conseguentemente, a seguito di parere fa­
vorevole emesso dal Consiglio di amministra­
zione in data 12 luglio 1979, il predetto fun­
zionario, con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri adottato di concerto con 
i Ministri del tesoro e dei lavori pubblici 
il 2 ottobre 1979, veniva collocato nella posi­
zione di fuori ruolo presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per essere utilizzato 
presso il Commissariato di Governo per la 
Provincia di Trento. 

Tale provvedimento veniva regolarmente 
registrato dalla Corte dei conti il 24 ottobre 
1979. 

Sì rendeva, pertanto, necessario ricoprire 
il livello dirigenziale lasciato libero dal pre­
detto dottor Fontana, essendo questo l'uni­
co livello di 1° dirigente amministrativo pre­
visto per il Provveditorato di Trento. 

A ciò si faceva fronte mediante il trasfe­
rimento da Venezia del pari grado dottoressa 
Eleonora Hafner, funzionario di vasta espe­
rienza professionale, dotata, inoltre, di una 
particolare conoscenza della legislazione del­
la Regione Trentino-Alto Adige, per essere 
stata addetta per lunghi anni al Provvedito­
rato alle opere pubbliche di Trento, nonché 
di una perfetta conoscenza della lingua tede­
sca appartenendo essa stessa al gruppo etni­
co altoatesino. 

Il Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici 
CORA 

7 marzo 1980 
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SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. — 
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro del turismo e dello spettacolo. Per 
sapere se risponde a verità che il senatore 
Vito Rosa, sottosegretario di Stato per il tu­
rismo e lo spettacolo, ha inviato a spese del­
l'amministrazione, nel corso della campagna 
elettorale e subito dopo, telegrammi ad elet­
tori e collaboratori per riunioni in alberghi 
cittadini. 

Gli interroganti desiderano, altresì, sapere 
se risponde a verità che i manifesti elettorali 
del suddetto senatore Rosa sono stati stam­
pati a spese del Ministero. 

Con riferimento, infine, a quanto conte­
nuto in un corsivo de « L'Unità », apparso 
martedì 29 maggio 1979, gli interroganti chie­
dono di sapere se esistono iniziative tenden­
ti a far diventare il Teatro Petruzzelli di 
Bari ente lirico sinfonico. 

(4-00161) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

In relazione a quanto richiesto dalla si­
gnoria vostra onorevole, si comunica che, 
dagli accertamenti effettuati presso gli Uf­
fici competenti, è emerso che il senatore Vi­
to Rosa, quale Sottosegretario di Stato al 
turismo e spettacolo, ha fatto inoltrare i se­
guenti telegrammi per riunioni in alberghi 
cittadini: 

maggio — n. 2 telegrammi collettivi, re­
lativi alla convocazione di una riunione pres­
so l'Hotel Ambasciatori di Bari, per tratta­
re, rispettivamente, problemi del demanio 
marittimo con connesse attività turistiche e 
problemi concernenti attività turistiche in 
provincia di Bari. 

Detti telegrammi sono stati inviati a 68 
destinatari il primo ed a 42 destinatari il 
secondo; 

giugno — n. 6 telegrammi collettivi, in­
viati complessivamente a 207 destinatari, per 
una riunione presso lo stesso Hotel Amba­
sciatori di Bari, il cui testo reca: « esame 
dei risultati elettorali ». Il senatore Rosa ha 
dichiarato, in proposito, che nel corso della 
stessa riunione sono stati trattati anche ar­
gomenti rientranti nell'attività amministra­

tiva di competenza del Ministero, argomenti 
che solo per erronea omissione non sono 
stati indicati nel testo. 

Per quel che concerne il secondo punto 
dell'interrogazione, si esclude tassativamente 
che il Ministero abbia sostenuto spese per 
la stampa dei manifesti elettorali del sena­
tore Rosa che del resto non avrebbero po­
tuto essere imputati ad alcuno dei capitoli 
di bilancio, nessuno dei quali prevede la pos­
sibilità di spese del genere. È stato accerta­
to, invece, sulla base di una inoppugnabile 
documentazione presentata dal senatore Ro­
sa, che le spese relative a manifesti elettorali 
sono state integralmente sostenute dallo 
stesso parlamentare. 

Quanto, infine, alle eventuali iniziative ten­
denti a far diventare il Teatro Petruzzelli di 
Bari ente lirico sinfonico, premesso che at­
tualmente nel detto teatro si svolge attività 
lirica e cinematografica, si comunica che 
non risultano proposte ufficiali al riguardo. 
Solo ufficiosamente, anche per informazioni 
offerte dalla stampa, si è venuti a conoscen­
za che esisterebbe l'iniziativa di un consor­
zio costituito da Regione, Provincia e Comu­
ne che vorrebbe rilevare il teatro e program­
marne la gestione secondo direttive nuove, 
mentre si è accertato che, per questi ultimi 
mesi dell'anno in corso, conformemente al 
disposto della Corte di Cassazione in data 
9 gennaio 1980, la gestione del « Petruzzelli » 
è passata al signor Pinto, non essendo stato 
rinnovato il contratto di locazione al maestro 
Carlo Vitale. 

Si tratta, comunque, di notizie relative a 
probabili iniziative locali che, allo stato, non 
investono la competenza del Ministero, il 
quale non mancherà di intervenire ove do­
vesse presentarsene — nell'ambito della com­
petenza stessa — opportunità o necessità. 

Il Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo 

FUSARO 
16 febbraio 1980 

SPARANO. — Ai Ministri del lavoro e del­
la previdenza sociale e di grazia e giustizia. 
— Per sapere se non ritengono palese vio-
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lazione della legge e del diritto dei giovani 
diplomati in « Consulenza del lavoro » che 
hanno conseguito — a seguito di esito po­
sitivo della prova teorico-pratica sostenuta 
ned giorni 28 ottobre e 7 dicembre 1978 
e nei mesi successivi e di cui agli interes­
sati è stata trasmessa, nel marzo 1979, uf­
ficiale comunicazione — l'autorizzazione ad 
assumere, nella provincia di Salerno, la te­
nuta e la regolarizzazione dei documenti del­
le aziende, riguardanti materia di lavoro, pre­
videnza ed assistenza sociale, il rifiuto del­
la richiesta di iscrizione, a norma della leg­
ge 11 gennaio 1979, n. 12, all'albo «Consu­
lenti del lavoro » espresso dal Consiglio pro­
vinciale e confermato, a seguito di ricorso, 
dal Consiglio nazionale dei consulenti del 
lavoro. 

Per sapere, inoltre, quali provvedimenti 
urgenti i Ministri interrogati intendono at­
tuare, non esclusa la trasmissione di nota 
interpretativa — fra l'altro già richiesta — 
per ripristinare il rispetto della legge e con­
sentire ai giovani diplomati di veder, con 
"la legge, rispettato il loro diritto e di non 
essere, come lo sono, all'inizio della profes­
sione, costretti ad iniziare clandestinamente 
la loro attività. 

(4 - 00631) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per il Mi­
nistro di grazia e giustizia. 

La questione sollevata dalla signoria vo­
stra in ordine alla mancata iscrizione all'al­
bo dei consulenti del lavoro dei candidati 
che avevano ottenuto la prescritta autorizza­
zione da parte dell'Ispettorato del lavoro 
competente in data successiva all'entrata in 
vigore della nuova disciplina (legge 11 gen­
naio 1979 n. 12) può considerarsi superata, 
in quanto il Consiglio nazionale dei consulen­
ti del lavoro, con recente deliberazione, ha 
accolto l'interpretazione data dal Ministero 
del lavoro in merito al significato dell'espres­
sione « esame in corso di svolgimento ». 

Mentre, infatti, il citato Consiglio riteneva 
definito lo 'svolgimento degli esami con 
l'espletamento delle prove scritte ed orali 
da parte dei candidati, il Ministero ha, per 
contro, espresso l'avviso che l'esame poteva 

considerarsi esaurito solo con il rilascio del­
la prescritta autorizzazione da parte del com­
petente Ispettorato del lavoro. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

23 febbraio 1980 

VIGNOLA, SIGNORI. — Al Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
— Premesso: 

che nel progetto per la costruenda su­
perstrada della Valle del Liri-Avezzano-Sora, 
finanziata dalla Cassa per il Mezzogiorno 
(ente gestore la provincia de L'Aquila), è 
previsto uno svincolo fra il 3° e 4° lotto 
in località Rosee del comune di San Vincen­
zo Valle Roveto; 

che tale svincolo dovrebbe essere rea­
lizzato su terreno destinato ad uliveto con 
un insediamento di circa 400 piante e previa 
demolizione di una casa colonica con stalla; 

che la zona destinata allo svincolo figura 
nel piano di fabbricazione del comune di San 
Vincenzo Valle Roveto come zona desti­
nata alla costruzione di alloggi e che, rea­
lizzato lo svincolo nella detta zona, anche 
per la vicinanza della ferrovia Avezzano-Roc-
casecca, il comune di San Vincenzo rimar­
rebbe privo dell'area dove insediare gli al­
loggi abitativi, quando nel predetto comune 
e nelle relative frazioni esistono ancora in 
gran numero le casette asismiche (baracche), 
costruite a seguito del terremoto del 1915; 

che lo svincolo previsto immette nel cen­
tro abitato della frazione di Rosce-Santa Re-
stituta, a 50 metri dall'edificio scolastico adi­
bito a scuola elementare e scuola materna; 

che nel progetto sono previsti altri due 
svincoli, uno a Pero dei Santi, a circa 4 
chilometri dallo svincolo di cui si tratta, 
l'altro a San Vincenzo Valle Roveto, a cir­
ca 2 chilometri, quando gli svincoli, di nor­
ma, sono previsti per le superstrade con di­
stanze di 8 chilometri; 

che lo svincolo in oggetto dovrebbe ser­
vire le frazioni di Rosee, Santa Restituta, 
Morrea e Castronovo del comune di San Vin­
cenzo, le quali, in tutto, contano circa 800 
residenti con circa 40 mezzi meccanici; 
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che uno svincolo simile a quello da rea­
lizzare viene a costare circa un miliardo, 
quando tale somma potrebbe essere impie­
gata per scopi più produttivi e per creare 
nuovi posti di lavoro in una zona tra le 
più depresse; 

che, ammessa per ipotesi la necessità 
dello svincolo, in altro progetto precedente 
a quello attuale era previsto lo stesso svin­
colo in altra zona, libera da insediamenti, 
molto più comoda e lontana da nuclei abi­
tativi, zona che in parte è risultata essere, 
però, di proprietà del'fratello dell'assessore 
vice sindaco del comune di San Vincenzo, il 
quale non avrebbe in tal caso potuto chie­
dere alla Commissione edilizia comunale il 
rilascio del permesso per la costruzione di 
circa 12 appartamenti, permesso che, pur 
accordato dalla suddetta Commissione, è sta­
to poi negato dal sindaco per evidenti motivi, 
e che, inoltre, lo svincolo sarebbe sfociato in 
prossimità della casa dell'assessore, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
1) se rispondano al vero i fatti sopra 

denunciati; 
2) quali criteri tecnici e di utilità socia­

le siano stati seguiti nel prevedere lo svin­
colo sopra indicato; 

3) se non risponda a precise norme 
tecniche, a ragioni di utilità sociale e ad 
impiego più produttivo del pubblico denaro 
la necessità di abolire il detto svincolo; 

4) una volta ammessa la necessità dello 
svincolo, quali siano state le ragioni che 
hanno condotto alla scelta della zona sopra 
indicata e quali le ragioni del trasferimento 
progettuale dello stesso svincolo, come so­
pra denunciato. 

(4 - 00380) 

RISPOSTA. — Si fa presente che inizialmen­
te il progetto di massima della strada a svin­
colo Avezzano-Sora, prevista nel quadro del­
la direttrice interregionale « dorsale appen­
ninica » Rieti-Benevento, fu elaborato preve­
dendo la incorporazione di vari tratti della 
strada statale 82 ed in tale veste fu pre­
sentato alla Delegazione speciale del Consi­
glio superiore dei lavori pubblici che, nel-
l'esprimere il 21 ottobre 1970 il proprio voto 
favorevole alla realizzazione dell'opera, ac-
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colse i suggerimenti formulati nella relazio­
ne istruttoria della Cassa per il Mezzogiorno 
e ritenne opportuno che la progettazione 
esecutiva desse luogo ad un tracciato com­
pletamente indipendente dalla attuale stata­
le, lasciando quest'ultima libera per il traf­
fico locale. 

Di conseguenza il progetto di massima fu 
riveduto, rielaborato ed aggiornato e prima 
di risottoporlo all'esame della citata Dele­
gazione, unitamente ad uno studio sugli 
aspetti tecnici ed economici dell'opera, furo­
no prese in considerazione ed armonizzate 
tutte le varie esigenze emerse nei contatti 
con le Amministrazioni ed Enti territorial­
mente interessati, quali Comuni, ANAS, Fer­
rovie statali, Genio civile, Consorzi, eccetera. 

In particolare, fu consegnato al Comune 
di S. Vincenzo uno stralcio del progetto per 
il tratto di competenza del suo territorio. 
Dal successivo esame effettuato nella riunio­
ne del 30 maggio 1973 tra i responsabili del 
Comune, i progettisti, l'Amministrazione con­
cessionaria e la Cassa, si accertò che la solu­
zione proposta, comprendente sia lo svinco­
lo « Le Rosee » che quello di S. Vincenzo, 
non contrastava con le previsioni contenute 
nel piano di fabbricazione deliberato dal 
Consiglio comunale in data 24 aprile 1971 
e fu ritenuta come l'unica tecnicamente rea­
lizzabile e funzionalmente più valida 

In tale considerazione, il sindaco, in data 
16 luglio 1973, inviava alla Cassa una nota 
con la quale, a nome e per conto dell'Ammi­
nistrazione, si impegnava a non rilasciare li­
cenze di costruzione nelle aree interessate 
dal tracciato e dagli svincoli previsti. 

Per quanto riguarda, in particolare, il po­
sizionamento degli svincoli richiamati nella 
interrogazione, si precisa che lo svincolo 
« Le Rosee », come in genere la previsione 
degli altri svincoli previsti lungo tutto il 
tracciato della superstrada, è stato introdot­
to per soddisfare le esigenze degli abitanti 
(1.400 circa) di tutte le frazioni (S, Restitu-
ta. S. Vincenzo Vecchio, Castronuovo, Mor-
rea, Le Rosee) che per utilizzare la nuova 
arteria avrebbero dovuto percorrere dei trat­
ti lunghi e tortuosi per raggiungere lo svin­
colo previsto più a valle (3 Km. circa) o più 
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a monte verso Avezzano in località Pero dei 
Santi. La previsione progettuale consente in­
vece una agile immissione del traffico locale 
dalla superstrada alla strada statale 82 in 
corrispondenza delle frazioni Le Rosee - S. 
Restituta tramite un brevissimo tronco di 
una esistente stradella comunale opportuna­
mente allargata e rettificata. Nella frazione 
ed in prossimità della statale attualmente as­
soggettata a traffico intenso, soprattutto di 
tipo pesante, sorge un edificio scolastico già 
in condizione di pericolosità per l'attraversa­
mento, che sicuramente con la realizzazione 
dello svincolo verrà diminuita in quanto sul­
la statale si riverserà solo il contenuto traf 
fico locale; il resto sarà assorbito dalla nuo­
va arteria. 

Lo svincolo in argomento occuperà cir­
ca 2,40 ha (dei quali solo 0,70 ha ad uliveto 
con circa 200 piante) dell'area destinata dal 
piano di fabbricazione a zona residenziale, 
mentre la costruzione da demolire, attual­
mente destinata a stalla ed in pessime condi­
zioni statiche, trovasi sull'asse della nuova 
strada e quindi in tutti i casi da assoggetta­
re ad esproprio indipendentemente dalla pre­
senza o meno dello svincolo di che trattasi. 

La spesa prevista per detto raccordo di 
tipo molto semplificato, a losanga, non su­
pera lire 200.000.000. 

Lo svincolo di S. Vincenzo, ubicato più a 
valle all'uscita del paese verso Sora, previ­
sto inizialmente nel progetto di massima 
sdoppiato in due semivincoli, uno a monte 
del Comune e l'altro a valle, è stato definito 
nella rielaborazione del progetto di massima 
e nella redazione dei progetti esecutivi dei 
snigoli lotti, in conformità delle prescrizio­
ni della citata Delegazione, scartando la pri­
mitiva soluzione a favore di un unico svin­
colo tecnicamente e funzionalmente più vali­
do oltre che più economico: la spesa non su­
pera infatti lire 100.000.000. 

Ciò chiarito in merito alla validità degli 
svincoli richiamati nell'interrogazione, si fa 
presente che il Comune di S. Vincenzo, di­
sattendendo la dichiarazione del Sindaco re­
sa in data 16 luglio 1973, sottopose a revisio­
ne il precedente piano di fabbricazione sen­
za tenere in alcun conto il tracciato della 

nuova arteria già accettato e recepito. Di 
conseguenza nel nuovo piano approvato con 
delibera comunale 12 maggio 1974 e dal Co­
mitato di controllo della Regione Abruzzo il 
3 luglio 1974, parte della zona interessata 
dalla nuova sede stradale e dallo svincolo 
fu destinata ad edilizia residenziale. 

Con delibera del 2 gennaio 1977, successi­
va all'intervenuta approvazione del progetto 
di massima, il Comune formulò voti perchè 
si provvedesse ad una integrale rielaborazio­
ne del progetto esecutivo già predisposto ri­
guardante sia l'asse principale nel tratto ri­
cadente nel territorio del Comune stesso che 
la posizione dei due svincoli, e venne solle­
citata una riunione in loco per l'esame delle 
richieste. 

Dal sopralluogo al quale parteciparono, ol­
tre ai richiedenti, la concessionaria, la Cas­
sa ed i progettisti, si prese atto che non sa­
rebbe stato possibile dar luogo a varianti 
al tracciato principale, essendo quest'ulti­
mo estremamente vincolato alla particolare 
e difficile situazione geomorfologica dei ter­
reni attraversati e alla presenza nella stretta 
valle del fiume Liri della linea ferroviaria 
e della strada statale 82: qualunque varia­
zione, sia pure per un tratto limitato, avreb­
be influito in maniera rilevante sul traccia­
to, trattandosi di strada di grande comunica­
zione assoggettata a precise caratteristiche 
geometriche (norme tecniche CNR). 

La eventuale riunificazione dei due svinco­
li in uno solo intermedio avrebbe comporta­
to la esecuzione di circa 4 Km. di una nuo­
va strada sulla direttrice di una esistente 
stradina poderale, la realizzazione di un col­
legamento sulla strada statale 82 per circa 
800 metri con l'attraversamento del Liri e 
della ferrovia. La spesa relativa, di conse­
guenza, a parte eventuali non prevedibili dif­
ficoltà di natura geotecnica da verificare, 
supererebbe il miliardo contro i 300 milioni 
complessivi previsti per i due attuali svincoli. 

Tale spesa, poi, non verrebbe ad essere 
compensata da un razionale funzionamento 
del raccordo, in quanto per la posizione scel­
ta gli utenti (Comuni e frazioni) troverebbe­
ro ai fini dei tempi di percorrenza più van-
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taggioso immettersi nella superstrada verso 
Avezzano o verso Sora attraverso gli altri 
più prossimi svincoli previsti. 

Il Ministro senza portafoglio con l'in­
carico di Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 

Di G I E S I 
27 febbraio 1980 

ZITO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro senza portafoglio per 
la ricerca scientifica e tecnologica. — Pre­
messo: 

che i programmi finalizzati del Consi­
glio nazionale delle ricerche dovrebbero ri­
ferirsi a settori, individuati in sede politi­
ca, di preminente interesse economico e so­
ciale; 

che alcuni di detti programmi, come ad 
esempio quello sui trasporti, si limitano a 
finanziare ricerche di interesse industriale 
per le quali esistono altri canali di finan­
ziamento, oppure, come quello sulla chimi­
ca fine, appaiono privi di finalizzazione, di­
ventando mero sostegno finanziario di grup­
pi di ricerca universitari, 

si chiede di sapere: 
qual è lo stato attuale dei programmi 

finalizzati, con relativa data di inizio e di 
fine e con menzione dei risultati ottenuti; 

qual è la spesa fin qui sostenuta ed i fi­
nanziamenti impegnati a tutto il 1979, in­
clusa la percentuale di spesa per la parte­
cipazione di organi pubblici di ricerca, enti 
pubblici economici, industrie a capitale pub­
blico ed industrie a capitale privato; 

quali sono i passi ipotizzati per l'utiliz­
zazione dei risultati ottenuti; 

quali sono i meccanismi di correzione 
dei programmi in corso che appaiono distan­
ti dallo spirito che deve presiedere ai pro­
grammi finalizzati e tra i quali, oltre ai due 
citati, occorre annoverare anche il program­
ma « informatica » e quello « tumori ». 

(4 - 00219) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. 

Un'analisi dei Progetti finalizzati, a quat­
tro anni dal loro avvio, consente di indivi­
duare i seguenti principali punti di forza: 

la messa in moto per la prima volta in 
Italia di un meccanismo di stimolo a quel 
tipo di innovazione che serve esigenze pub­
bliche prioritarie; 

il collegamento e l'orientamento a tal 
fine di competenze valide ma disperse; 

la realizzazione di un primo avvicina­
mento di operatori di natura diversa (uni­
versità, industria, enti pubblici); 

l'esistenza di una iniziale valida motiva­
zione, generata da obiettivi comuni e con­
creti. 

Stato finanziario (in milioni di lire) 

Per quanto riguarda il periodo 1976-1979 
esso può sintetizzarsi come segue: 

a) Previsioni di spesa sulla base degli studi 
di fattibilità: 

18 progetti iniziali 
6 progetti successivi 

b) Stanziamenti: 

105.864 
15.519 

121.383 A 

anno 1976 legge 702 del 22 dicem­
bre 1975 (art. 15) 20.000 

anno 1977 legge 874 del 23 dicem­
bre 1976 (art. 14) 35.000 

anno 1978 legge 143 del 27 aprile 
1978 (art. 13) 45.000 

anno 1979 legge 88 del 28 marzo 
1979 (art. 12) 60.000 

160.000 

e) Impegni: 

anno 1976 
» 1977 
» 1978 
» 1979 

18.973 
35.577 
43.557 
60.508 

158.615 A' 
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La maggiore entità degli impegni assunti 
in rapporto alle spese originariamente pre­
viste dagli studi di fattibilità è imputabile: 

I) al fatto che gli studi di fattibilità era­
no basati sui costi in vigore alle date della 
loro redazione (e cioè 1974 per i progetti di 
prima generazione, 1976 e 1977 per quelli 
successivi). 

Può affermarsi che l'aggiornamento degli 
stessi costi per effetto dell'inflazione suc­
cedutasi nel corso degli anni in questione 
abbia complessivamente influito sulle previ­
sioni originarie per una percentuale intorno 
al 13-14 per cento; 

II) agli inevitabili aggiustamenti e par­
ziali ristrutturazioni delle attività intervenu­
te in corso d'opera soprattutto per ricerche 
più precise e puntuali; 

III) a successive spese attinenti ad atti­
vità inizialmente non previste negli studi 
di fattibilità (ad esempio: borse di studio; 
indennità di direzione; divulgazione; divul­
gazione delle conoscenze acquisite eccetera). 

Tutti i progetti cosiddetti della « prima 
generazione » (18 iniziali), saranno conside­
rati chiusi alle rispettive date di scadenza; 
infatti essi vanno a scadere alla data 30 giu­
gno 1981, ad esclusione dei progetti fina­
lizzati « Containers » e « Tecnologie biome­
diche » che scadono il 30 giugno 1980, e del 
progetto finalizzato « Traffico aereo » che 
proseguirà per tutto il 1981. 

Ciò premesso, fin da ora il Ministero per la 
ricerca scientifica e tecnologica (MRST) si 
è posto il problema di possibili prolunga­
menti di determinate linee di ricerca, sia per 
temi che possono richiedere ulteriori appro­
fondimenti, sia per linee di ricerca nuove di 
particolare interesse scientifico emerse nel 
corso dei programmi. 

Per alcuni progetti si pone inoltre il pro­
blema del rilancio dell'iniziativa o in termi­
ni di un nuovo progetto finalizzato adegua­
tamente ristrutturato o in termini di crea­
zione di un'attività istituzionale e perma­
nente in un determinato settore, al di fuori 
dello strumento del programma finalizzato. 

Si tratta qui di problemi che dovranno nei 
prossimi mesi essere oggetto di approfon­
dimento da parte del MRST di intesa con i 

direttori dei progetti e con i comitati guida 
del Centro nazionale ricerche: una indagine 
conoscitiva volta ad acquisire una prima se­
rie di elementi al riguardo consente di valu­
tare in via di larga massima in 6-8 miliardi 
il fabbisogno finanziario da destinare a que­
ste « code ». 

Per quanto riguarda il Raggruppamento 
fonti alimentari, sono state ottenute una se­
rie di acquisizioni scientifiche anche di inte­
resse internazionale (FAO). 

Con il progetto finalizzato « Migliora­
mento genetico » sono stati ottenuti dei ri­
sultati pratici, come la costituzione di varie­
tà di un certo interesse. 

Altri risultati pratici sono previsti per il 
futuro nell'ambito del progetto, mentre mol­
te conoscenze e materiali potranno essere 
completati solo in tempi più lunghi, dopo la 
fine del progetto. 

Nel progetto finalizzato « Nuove fonti 
proteiche » i risultati tecnico-scientifici e tec­
nico-applicativi sono da considerarsi molto 
soddisfacenti, tanto che tutti i sottoprogetti 
hanno già realizzato incontri con gli utilizza­
tori per il trasferimento dei risultati. 

Il progetto finalizzato « Containers » ha 
dato luogo al conseguimento di collaborazio­
ni esterne nel settore industriale, dei servi­
zi e degli enti pubblici e promozionali. 

Importanti acquisizioni sono state ottenu­
te anche dal progetto finalizzato « incre­
mento delle disponibilità alimentari dì origi­
ne animale ». 

Il progetto finalizzato « Meccanizzazio­
ne agricola » ha raggiunto risultati trasferi­
bili al mondo operativo agricolo ed industria­
le, così come il progetto finalizzato « dife­
sa delle risorse genetiche delle popolazioni 
animali » ha conseguito alcuni risultati par­
ziali di interesse scientifico ed operativo nel­
la prospettiva di arrivare ad un valido pro­
gramma di difesa delle popolazioni animali. 

Importanti acquisizioni sono state raggiun­
te anche dal progetto finalizzato « Fitofar­
maci e fitoregolatori », nel quale fra l'altro 
sono state isolate molte molecole attive. In 
conclusione: 

1) per tutti i progetti del raggruppamen­
to è prevedibile una fase post-progettuale per 
la gestione dei risultati; 
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2) molte linee di ricerca potranno essere 
chiuse, ma altre richiedono una prosecuzio­

ne magari come attività ordinaria del CNR 
o di altro Ente; 

3) altri settori particolari richiedono un 
rilancio di iniziativa per verificare quanto 
fin qui realizzato. 

Nel raggruppamento « Salute dell'uomo », 
sono stati conseguiti interessanti dati sui fat­

tori di rischio cerebrale del feto, definiti me­

todi di indagine epidemiologica per le bron­

copneumopatie in Italia, finora quasi inesi­

stenti, e avanzati studi su epidemiologia del­

l'intervento psichiatrico (progetto finalizza­

to « Medicina preventiva »). 
Con il progetto « Virus » sono stati otte­

nuti dati epidemiologici, etiologici e patoge­

netici relativi a virosi umane, animali e ve­

getali. 
Il progetto « Biologia della riproduzione » 

ha ottenuto la scoperta di nuove proteine e 
sui loro ruolo nella motilità dello sperma­

tozoo. Per quanto riguarda l'incremento del­

la fertilità vegetale, i principali risultati so­

no stati ottenuti nel settore della gametoge­

nesi e nella individuazione della valenza im­

pollinatrice di nuovi cultivar. 
Tra i risultati più promettenti del proget­

to « Tecnologie biomediche », si possono ci­

tare: — lo sviluppo e la utilizzazione di nuo­

vi materiali per sensori, per trasduttori e 
per protesi; — lo sviluppo di dispositivi elet­

tronici microcomputerizzati per monitorag­

gio e riabilitazione. 
Nel raggruppamento « territorio e ambien­

te », il progetto « Conservazione del suolo » 
ha conseguito risultati interessanti nei baci­

ni attrezzati, nelle ricerche sul trasporto so­

lido, sulla equazione della perdita di suolo, 
sulle modalità di frammento, sui gravi pro­

blemi dei litorali. 
Il progetto « Oceanografia » ha consegui­

to risultati nel campo delle risorse biologi­

che (sviluppo di tecniche per determinare gli 
stocks ittici), delle risorse minerarie (rileva­

mento di sabbie metallifere, fanghi metalli­

feri ecc.), dell'inquinamento (concentrazione 
di metalli pesanti tossici in alcuni animali 

marini eduli), delle caratteristiche geotecni­

che dei fondali. 
Il progetto « Geodinamica » ha realizzato 

gli obiettivi fissati nel settore delle reti si­

smiche e dell'organizzazione di sorveglianza 
dei vulcani. 

Il progetto « Ambiente », fra i principali 
risultati, ha ottenuto la produzione di saggi 
di cartografia geoambientale e vegetazionale, 
la convalida di tests di mutagenesi, la messa 
a punto di metodi di lotta biologica, pro­

grammi di calcolo per la gestione di acque 
sotterranee, di bacini idrografici, di zone di 
foce, eccetera. 

Il progetto « Energetica » ha conseguito, 
fra gli altri, i seguenti risultati: — messa a 
punto di una tecnica originale per la rileva­

zione e la raccolta dei dati sperimentali per 
la determinazione del comportamento del si­

stema termico impianto­edificio; la verifica 
della possibilità tecnica dell'uso di miscele 
benzina — 20 per cento metanolo per l'auto­

trazione; completamento dell'indagine sui ri­
fiuti raccolti in Italia nel periodo 1977­78; 
la realizzazione di un modello di autovettura 
che consente di realizzare un risparmio nel 
consumo di circa il 15 per cento; il comple­

tamento delle specifiche per la costruzione 
dì un dispositivo rotante (volano) per l'ac­

cumulazione di energia; la metodologia per 
la redazione di una mappa geotermica na­

zionale. 

Nel settore « Tecnologie avanzate » 

Il progetto « Traffico aereo » ha ottenuto 
risultati direttamente collegati al migliora­

mento del servizio nazionale di controllo del 
traffico aereo, in termini di efficienza e si­

curezza, nonché allo sviluppo da parte del­

l'industria nazionale di nuove apparecchia­

ture aventi, tenuto conto dell'importanza del 
settore, un mercato mondiale. 

Il progetto « Laser di potenza », partito so­

lo ne) 1978, ha posto le basi per avere già 
nel 1979 buoni risultati sia nel campo delle 
applicazioni meccaniche che in quelle medi­

che e in quelle dello sviluppo delle sorgenti. 
Per quanto riguarda le percentuali di spe­

se per la partecipazione di organi pubblici 
di ricerca, di Enti pubblici economici, indù­
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strie a capitale pubblico ed industrie a capi­
tale privato, si forniscono i seguenti dati: 

spese generali di direzione programma 
finalizzato sono state pari all'I 1,00 per cento 
nel 1976, 12,00 per cento nel 1977, 7,00 per 
cento nel 1978, 8,50 per cento nel 1979; 

le assegnazioni straordinarie organi CNR 
sono state pari al 15,50 per cento nel 1976, 
17,00 per cento nel 1977, 15,50 per cento nel 
1978, 13,50 per cento nel 1979; 

l'Università ha avuto il 30,00 per cento 
nel 1976, 34,50 per cento nel 1977, 33,00 per 
cento nel 1978, 35,50 per cento nel 1979; 

le industrie e società di ricerca hanno 
avuto il 25,00 per cento nel 1976, 29,50 per 
cento nel 1977, 29,00 per cento nel 1978, 
25,50 per cento nel 1979; 

altri Enti hanno avuto il 7,00 per cento 
nel 1976, 5,00 per cento nel 1977, 7,00 per 
cento nel 1978, 7,50 per cento nel 1979; 

borse di studio hanno avuto il 3,00 per 
cento nel 1976, 1,50 per cento nel 1977, 4,00 
per cento nel 1978, 3,00 per cento nel 1979. 

Utilizzazione dei risultati 

II problema del trasferimento dell'innova­
zione costituisce nel nostro Paese uno dei 
principali nodi da sciogliere, affinchè gli in­
vestimenti effettuati per la ricerca, con par­
ticolare riferimento ai progetti finalizzati, 
producano una conveniente ricaduta sulle 
strutture sociali e produttive. 

Anche in questo settore l'Italia si trova in 
una situazione di notevole arretratezza. 

In effetti, finora non sono stati realizzati 
canali, attraverso i quali i risultati delle ri­
cerche possano raggiungere l'utenza, stimo­
lando così da un lato l'innovazione tecnolo­
gica e dall'altro la formulazione di nuove ri­
chieste di ricerca da parte dell'utenza. Ciò 
è tanto più grave in Italia ove è noto che 
circa la metà del fatturato agricolo e indu­
striale è prodotto da piccole e medie aziende, 
generalmente non in grado di utilizzare i ri­
sultati o di sfruttare le possibilità offerte 
dalla ricerca, e che le difficoltà economiche 
e organizzative in cui si dibattono le strut­

ture sociali del paese, e in particolare quelle 
sanitarie, rendono assai problematica anche 
nel settore dei servizi la utilizzazione delle ri­
sorse collegate alla ricerca scientifica. 

Di fronte a gravi carenze nella ricerca ap­
plicata, molte speranze sono riposte in una 
corretta gestione dei risultati ottenuti nel­
l'ambito dei progetti finalizzati. 

Anche per avviare a soluzione questo pro­
blema, presso il MRST è stato insediato un 
gruppo di lavoro ad hoc incaricato di arriva­
re alla definizione di una struttura (Consor­
zio, Società di ricerca o altro Ente da defi­
nire) che, utilizzando i fondi previsti dalla 
legge n. 675, possa avviare a soluzione que­
sto problema che rappresenta una delle prin­
cipali strozzature della produttività della 
spesa pubblica per la ricerca. 

Al quarto anno di attività operativa dei 
progetti finalizzati, è opportuno un momento 
di riflessione ai fini di una valutazione glo­
bale del lavoro svolto e della formulazio­
ne di proposte di eventuali miglioramenti 
correttivi, 

Occorre ricordare che l'operazione proget­
ti finalizzati fu avviata in un momento in cui 
i mezzi di incentivazione della ricerca erano 
assai più limitati, sia per quanto riguardava 
la ricerca applicata sia per quanto atteneva 
alla possibilità di intervento del CNR con i 
propri contributi ordinari. 

In tale situazione, i progetti finalizzati si 
sono trovati inevitabilmente nella necessità 
di conciliare esigenze diverse e talora contra­
stanti, che hanno in qualche misura condi­
zionato il raggiungimento di una posizione 
di equilibrio soddisfacente. 

La situazione è oggi mutata e si ritiene 
che esistano i presupposti per una più pre­
cisa definizione del ruolo dei progetti finaliz­
zati nell'ambito della politica scientifica na­
zionale. 

In questo contesto il ruolo dei progetti fi­
nalizzati può progressivamente assumere le 
caratteristiche ottimali per questo tipo di 
intervento pubblico a sostegno della ricerca 
scientifica e tecnologica. 

A tal fine, appare importante che, oltre a 
proposte correttive e/o modifiche per i pro­
getti in corso, venga anche definita una di-
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versa impostazione dei futuri nuovi proget­

ti che verranno avviati. 
Invero, i progetti finalizzati corrispondo­

no ad una azione diretta dell'operatore pub­

blico a sostegno della ricerca; in tale azio­

ne, i settori di intervento e gli obiettivi da 
perseguire devono essere individuati dal 
CIPE, mentre compito del CNR è e resta, ol­

tre quello della gestione del programma, 
quello di individuare le linee e le azioni di 
ricerca da perseguire per raggiungere gli 
obiettivi stessi. 

Appare pertanto chiaro che un'adeguata 
funzione politica di indirizzo e di rappre­

sentazione della domanda sociale da parte 
del MRST, nello svoglimento del proprio ruo­

lo di raccordo fra CIPE e CNR, potrà portare 
a colmare quell'oggettiva carenza di eserci­

zio del potere decisionale, da più parti la­

mentata. 
Il progetto finalizzato « Trasporti », ap­

provato dal CIPE il 17 gennaio 1980, è in 
questo senso il primo della nuova generazio­

ne di progetti finalizzati che viene affidato 
al CNR per scelta politica del CIPE, su 
obiettivi espressi dopo lunga disamina ad 
opera soprattutto del Ministero dei trasporti 
e del MRST. 

Fin dal 1975, infatti, il MRST aveva pro­

mosso una indagine a livello di esperti, di 
imprese, di rappresentanti dei Ministeri in­

teressati, degli utenti e delle organizzazioni 
sindacali, per puntualizzare lo stato della ri­
cerca nel campo dei trasporti in Italia, ed 
individuare l'entità e la qualificazione delle 
forze attualmente disponibili per la ricerca 
nel settore, nonché le esigenze di innovazio­

ne, razionalizzazione e maggiore efficienza 
del sistema dei trasporti. Le linee generali 
di questo studio furono approvate dal CIPE 
il 24 febbraio 1978. 

Mentre, in particolare, il libro bianco ela­

borato dal Ministero dei trasporti segnalava 
le carenze attuali in termini soprattutto di 
disagi, inefficienze, costi sociali negli sposta­

menti, indicando cioè le problematiche da 
affrontare, lo studio MRST individuava fab­

bisogni di ricerca a fronte principalmente 
dell'urgenza di ottimizzare la gestione dei si­

stemi esistenti e di stimolare la innovazione 
nell'industria costruttrice. 
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È dunque dall'esigenza a lungo maturata 
di un intervento programmatico finalizzato 
ad attenuare le carenze attuali e a preparare 
gli strumenti per affrontare i bisogni e gli 
sviluppi futuri che nasce l'urgenza di un va­

lido supporto di ricerche. 
Da qui l'origine della richiesta del CIPE 

al CNR di un progetto finalizzato « Traspor­

ti »; esso sarà il primo della nuova generazio­

ne di progetti il cui obiettivo è assegnato dal­

l'organo di programmazione nazionale sulla 
base delle raccomandazioni del MRST. 

Per quanto riguarda il progetto finalizza­

to « Chimica fine e secondaria », occorre an­

zitutto premettere che un programma di ri­

cerca scientifica non può rappresentare per 
l'industria chimica fine e secondaria italiana 
la chiave di volta di tutti i suoi problemi, ma 
è semplicemente necessario per poter giunge­

re ad una loro soluzione. Né tantomeno è 
pensabile che con la semplice spesa di 6­7 mi­

liardi annui (quanto prevede questo proget­

to) si possa « commissionare » tutta la mas­

sa di ricerca che occorre in questo settore. 
Da una parte la polverizzazione delle in­

dustrie applicative e dall'altra la difficoltà 
di riconoscere i bisogni per cui si richiedono 
ricerche ed assistenza, propongono la neces­

sità di una programmazione e di una concen­

trazione di conoscenza. 
D'altra parte, come è noto, il collegamento 

tra ricerca industriale da un lato e ricerca 
universitaria e del CNR dall'altro in Italia è 
molto scarso. Questa dicotomia è certamen­

te uno dei fattori che condizionano negativa­

mente la politica tecnologica ed innovativa 
della nostra industria chimica. 

A questa situazione di disaccoppiamento 
si sta faticosamente cercando di sopperire 
con questo progetto che volutamente e cor­

rettamente è stato impostato non con l'idea 
di una sovrapposizione alle finalità del fon­

do IMI, ma con l'obiettivo principale di at­

tivare la collaborazione tra questi due siste­

mi fino ad ora poco interagenti, nella speran­

za di allargare la base tecnologica­innovativa 
dell'industria chimica italiana. 

La compartecipazione attiva delle varie 
componenti (Industria, Università, Enti di 
ricerca, vedasi pag. 4 dello « studio di fatti­

bilità ») sia nella fase di scelta degli obiettivi 
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che nella fase di controllo dell'evoluzione del­
le ricerche e nella fase operativa di labora­
torio, è stata voluta sin dall'inizio. 

Nella formulazione di questo progetto si 
sono presentate due possibilità-limite. 

La prima consisteva nello scegliere alcuni 
settori (ad esempio coloranti, antiparassita­
ri, additivi per polimeri, e così via) e propor­
re di indirizzare su questi una ricerca finaliz­
zata. La difficoltà insita in una tale scelta è 
di trovare un criterio valido di scelta dei set­
tori prioritari, anche perchè qualsiasi scelta 
determina un conflitto tra le grandi e piccole 
industrie ed inevitabilmente queste ultime 
sarebbero destinate a soccombere. 

L'altra alternativa consisteva invece nella 
scelta di discipline, metodologie e tecnologie 
di particolare rilevanza industriale. L'indivi­
duazione di queste aree di ricerca, come ma­
trici comuni, ha il vantaggio di stimolare 
sul piano della ricerca tali attività industria­
li e contemporaneamente mobilitare un gran 
numero di forze nel campo accademico. 

Questa scelta che potrebbe a prima vista 
far apparire questo progetto come un pro­
gramma di ricerca « pura » e non « applica­
ta », in realtà porta ad una ricerca « finaliz­
zata » o « finalizzarle » in campi in cui al­
tri paesi ottengono successi notevoli e che in 
Italia, come prima ricordato, sono carenti. 

Inoltre il progetto ha una sua finalizzazio­
ne non solo perchè tende ad attivare ricerche 
in campi con elevate probabilità di sviluppo 
industriale, ma soprattutto perchè mira alla 
formazione di quel substrato culturale senza 
il quale non si avrà mai sviluppo della chimi­
ca fine e secondaria. 

La scarsa partecipazione industriale lamen­
tata dall'onorevole interrogante ha la sua 
giustificazione nella difficoltà di iniziare e 
mantenere un colloquio con questa miriade 
di operatori che spesso non riescono ad attri­
buire il giusto ruolo e l'esatto peso alla ri­
cerca scientifica. 

Viceversa si ritiene che vada tenuto nel 
debito conto questo sforzo di elevazione del­
la piccola e media industria chimica laddove 
c'è stato e che sia un fatto positivo averne 
sensibilizzato, anche se ancora in misura 
troppo piccola, una parte su questo pro­
blema. 

Va comunque sottolineato che accanto al­
la partecipazione riportata nel progetto esi­
stono, come si può dedurre dagli allegati 22 
e 23 dello studio di fattibilità, molte altre 
piccole e medie industrie che attraverso le 
loro associazioni prevedono una partecipa­
zione attiva, anche mediante azioni consorti­
li, al progetto una volta che esso sarà avvia­
to. Molte altre adesioni si sono avute dopo 
la diffusione di questo studio di fattibilità. 

Un programma che ha scelto una tale filo­
sofia necessariamente deve innestarsi su 
esperienze scientifiche consolidate preesi­
stenti e quindi, partendo da queste ultime, 
mirare ad un loro corretto sviluppo, coordi­
nato. Sarebbe stato un errore pretendere che 
ciascuno esperto mettesse da parte le sue 
conoscenze per intraprendere nuovi indiriz­
zi di ricerca..Inoltre i temi di ricerca propo­
sti sono quelli perseguiti a livello internazio­
nale nei laboratori di ricerca industriali più 
avanzati. 

Per quanto riguarda il progetto finaliz­
zato « Informatica », sia il sotto-progetto 
P-l — ricerca sulle strutture di sistemi di­
stribuiti — sia i sotto-progetti P-2 e P-3 che 
intendono studiare i problemi e i modi di 
applicazione di queste strutture prendendo 
a riferimento un processo esemplificativo 
della pubblica amministrazione e un proces­
so industriale, si inquadrano esattamente 
nell'area tecnologica dell'informatica distri­
buita dove il programma ministeriale della 
legge 675 prevede di orientare e sostenere i 
futuri sviluppi dell'industria nazionale del 
settore. 

11 progetto finalizzato del CNR si pone 
quindi sul piano della ricerca di base e della 
ricerca esplorativa in modo da promuovere 
nuovi sviluppi, i cui risultati convergeranno 
per sostenere, in termini di idee innovative 
e di componenti tecniche, le realizzazioni in­
dustriali che l'industria nazionale viene sol­
lecitata ad attuare dalla legge 675 nel campo 
dei sistemi di informatica distribuita. 

I tumori maligni, oltre a costituire un gra­
vissimo problema sul piano medico-sociale, 
ne rappresentano uno altrettanto pesante su 
quello economico, se si considerano le enor­
mi spese cui la società nazionale è costretta 
a far fronte per i ricoveri ospedalieri, per i 
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necessari interventi chirurgici, radioterapici 
e chemioterapici, per l'assistenza ai cancero­
si non più curabili, senza contare la perdita 
di unità produttive dovuta alla morbilità e 
mortalità di persone colpite dalla malattia in 
età lavorativa. 

Questi motivi sono stati alla base della de­
cisione di proporre un progetto finalizza­
to sul « Controllo della crescita neoplastica », 
progetto sviluppato con la collaborazione 
di tutti i ricercatori italiani, di accertata va­
lidità scientifica in campo nazionale ed in­
ternazionale, operanti in questo settore. La 
iniziativa del CNR ha avuto il più ampio 
plauso ed appoggio da parte del Ministero 
della sanità che, parallelamente all'iniziativa 
del CNR, con decreto 6 marzo 1975 aveva for­
mato una Commissione per lo studio dei pro­
blemi riguardanti: 

a) la prevenzione, la terapia ed il recu­
pero sociale nel settore oncologico; 

h) l'incentivazione ed il coordinamento 
dello studio e della ricerca segnatamente nel 
settore epidemiologico; 

e) la formazione del personale che opera 
nel campo oncologico. 

La suddetta Commissione, nella sua rela­
zione conclusiva al Ministero della sanità, 
ha espresso la sua completa approvazione al­
l'inizio del programma di studio del CNR sui 
tumori « che rappresenta una delle iniziati­
ve di maggior significato intraprese dal 
CNR », proponendo anche la partecipazione 
delle strutture pubbliche impegnate nella 
lotta ai tumori ad una consulta oncologica 
nazionale. 

// Ministro senza portafoglio 
per la ricerca scientifica e tecnologica 

SCALIA 
22 febbraio 1970 

ZITO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro senza portafoglio per 
la ricerca scientifica e tecnologica. — In ri­
ferimento ai programmi di ricerca a valere 
sugli articoli 13 e 14 della legge n. 183 del 
1976, si chiede di sapere: 

qual è lo stato di avanzamento dei pro­
grammi per i quali sono state presentate 

domande da parte di soggetti economici e, 
per ciascuna di esse, il finanziamento richie­
sto, il tipo di ricerca, la localizzazione, il nu­
mero degli occupati e la connessione con at­
tività industriali; 

quali misure si intendono prendere per 
collegare le suddette attività di ricerca in­
dustriale con il progetto speciale sulla ricer­
ca nel Mezzogiorno e con le attività ordinarie 
di enti ed istituzioni pubbliche di ricerca. 

(4 - 00220) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

Come è noto, il decreto ministeriale 1° 
agosto 1977, concernente la concessione di 
agevolazioni ai centri di ricerca scientifica e 
tecnologica ubicati nel Mezzogiorno, oltre a 
prevedere quali siano le attività di ricerca 
agevolabili (articolo 1 con riferimenti all'ar­
ticolo 13 della legge 183 del 1976 e all'artico­
lo 12 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 902 del 1976; i soggetti destinatari 
delle agevolazioni (articolo 2); le spese am-
misibili (articolo 3); le condizioni per la con­
cessione delle agevolazioni (articolo 4), pre­
vede anche quali debbano essere le procedu­
re (articolo 5) che i soggetti interessati deb­
bono seguire per la concessione delle age­
volazioni. 

Dalla lettura della disposizione in questio­
ne risulta che tutte le domande di agevolazio­
ni sono inoltrate dai soggetti interessati, ol­
tre che al Ministro per il Mezzogiorno e alla 
CASMEZ, anche al Ministro per la ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Premesso che l'articolo 14 della legge nu­
mero 183 dispone lo sgravio degli oneri con­
tributivi dovuti all'INPS, risultano presen­
tate alla Cassa per il Mezzogiorno, sul dispo­
sto dell'articolo 13 della legge n. 173, le se­
guenti richieste, tutte in fase di istruzione 
delle quali si riportano i proponenti, la lo­
calizzazione, il costo presunto, il livello di 
occupazione e l'incremento previsto dallo 
stesso: 

1) Istituto ricerca Breila ampliamento 
del centro di Bari, 492 milioni, attuali occu­
pati 35, incremento 2 unità; 



Senato della Repubblica — 335 — Vili Legislatura 

10 MARZO 1980 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 12 

2) Consorzio ricerca farmaceutica, Po-
mezia, ampliamento, 392 milioni, attuali oc­
cupati 19, incremento 11 unità. 

3) Face Standard, Pomezia, 4.675 milio­
ni nuovo impianto; 

4) Centro sperimentale metallurgico di 
Castel Romano, ampliamento, 1.899 milioni, 
attuali occupati 488, incremento 10 unità; 

5) Irrigazione Italia-Teano-CE, nuovo 
impianto, 5.622 milioni, attuali occupati 99; 

6) Aeritalia Pomigliano d'Arco, nuovo 
impianto, 1.677 milioni, attuali occupati 60; 

7) Alfa Romeo Pomezia, nuovo impian­
to, 5.000 milioni, attuali occupati 69; 

8) Elicotteri meridionali, Frosinone, 
nuovo impianto, 5.600 milioni, attuali oc­
cupati 53; 

9) Istituto ricerca Serono-Ardea (Ro­
ma), nuovo imipanto, attuali occupati 72. 

Il CNR, a sua volta, ha aderito ai seguenti 
Consorzi per la realizzazione di centri di ri­
cerca nel Mezzogiorno costituiti ai sensi del­
l'articolo 13 della legge n. 183 del 1976 e del 
decreto ministeriale 1° agosto 1977: 

Consorzio centro studi ed applicazioni 
in tecnologie avanzate (CSATA) - Bari; 

Consorzio regionale Calabro per la ge­
stione di un Centro di ricerca nel campo del­
la informatica e delle sue applicazioni - Ren­
de - CS; 

Consorzio centro provinciale Bonomo 
per attività di ricerca e sperimentazione in 
agricoltura - Andria - Bari. 

Il Consiglio di Presidenza e la Giunta am­
ministrativa hanno inoltre approvato, rispet­
tivamente in data 19 e 25 luglio 1979, l'ade­
sione del CNR al costituendo Consorzio elet-

1 trotecnico ricerche applicate sulla sicurez-
i za e sulla affidabilità (CERASA) con sede in 
| Palermo. 
' Per ciò che concerne, poi, i quesiti propo­

sti nella seconda parte dell'interrogazione, 
si ritiene che la materia relativa sia comple­
tamente disciplinata dalla delibera CIPE del 
20 luglio 1979, riguardante il progetto spe­
ciale per la ricerca applicata nel Mezzogior­
no {Gazzetta Ufficiale n. 220 dell'I 1 agosto 
1979). 

// Ministro senza portafoglio 
per la ricerca scientifica e tecnologica 

SCALIA 
26 febbraio 1980 


